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1 PREMESSA 
 
1.1 Struttura e contenuti del documento 
 
La legge regionale n. 12/2005 recependo in parte i contenuti della L.R. 1/2001, ha 
modificato l’impostazione delle scelte comunali in materia di aree per le attrezzature 
pubbliche e di uso pubblico. 
Alla norma urbanistica, che proponeva una definizione meramente quantitativa del 
cosiddetto “standard”, la legge sostituisce un’analisi delle esigenze da soddisfare e 
delle prestazioni che l’Amministrazione intende fornire, analisi da effettuarsi 
attraverso uno specifico documento denominato “Piano dei Servizi”. 
Tale strumento deve documentare lo stato dei servizi pubblici o di interesse pubblico 
esistenti, in base al grado di fruibilità e di accessibilità assicurata ai cittadini; inoltre 
esso deve precisare le scelte relative alla politica dei servizi da realizzare, 
dimostrandone l’idoneo livello qualitativo. 
La dotazione di standard viene quindi determinata non attraverso un rigido criterio di 
calcolo, ma in base a parametri indicativi dai quali il Comune può discostarsi in 
relazione alle analisi contenute nel suddetto Piano. 
Il Piano dei servizi, per i Comuni con popolazione residente inferiore ai 5.000 abitanti 
che si relazionano con i sistemi territoriali della montagna, della pianura irrigua e dei 
grandi fiumi, a seguito dell’entrata in vigore della D.g.r. 1 ottobre 2008 n. 8/8138 
“determinazioni in merito al Piano di Governo del Territorio dei comuni con 
popolazione compresa tra i 2001 e 15000 abitanti (art. 7 comma 3 11 l.r.12/2005)” 
si prescrive il riferimento all’art. 10 bis, commi 5 e 6 della L. 12/2005, considerando 
quindi di uniformarsi alla situazione di Comuni con numero di abitanti inferiore a 
2000. In tale senso il Piano dei Servizi deve, sulla base dello stato dei bisogni e della 
domanda dei servizi prevista, individuare le necessità e le aree di sviluppo ed 
integrazione dei servizi esistenti, in relazione alle nuove previsioni insediative 
quantificate e localizzate dal PGT e deve valutare i costi e precisare le modalità di 
intervento, anche in forme opportunamente integrate a scala intercomunale. 
In base alle necessità della popolazione il Piano dei servizi, deve determinare la 
dotazione per abitante che il PGT dovrà assicurare in termini di aree per attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale. 
 
1.2 Disposizioni generali 
 
Le previsioni del piano dei servizi hanno carattere prescrittivo e vincolante. 
Il piano dei servizi non ha una durata predeterminata e può essere aggiornato in ogni 
tempo. 
In ogni caso l’amministrazione comunale controlla e rivaluta l’adeguatezza delle 
previsioni effettuate nell’ambito del piano triennale delle opere pubbliche e provvede 
eventualmente a varianti. 
La realizzazione di attrezzature diverse da quelle previste dal piano dei servizi non 
comporta l’applicazione della procedura di variante ed è autorizzata previa 
deliberazione motivata del Consiglio Comunale. 
La dotazione di servizi, nei piani esecutivi e negli ambiti di trasformazione e per i 
permessi di costruire convenzionati dovrà essere dimensionata verificando i seguenti 
parametri: 
- 26,5 mq / abitante per la destinazione residenziale, calcolata sulla base del 
parametro 150 mc / abitante; 
- 100 mq / 100 mq di Slp per le destinazioni commerciali e terziarie. 
- 20 mq / 100 mq di Slp per le destinazioni produttive secondarie. 
Nel caso di piani attuativi, in luogo della cessione delle aree può essere accettato 
dall’amministrazione l’asservimento delle stesse ad uso pubblico; atto di 
asservimento deve in ogni caso prevedere che le attrezzature siano resi disponibili a 
tutti i cittadini, e che vi sia l’obbligo da parte del privato della loro manutenzione. 
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1.2.1 Elaborati che costituiscono il Piano dei Servizi 

PS 01 Stato servizi comunali 1:2.000 
PS 02 Qualità delle infrastrutture e degli spazi di sosta  1:2.000 
PS 03 Rete idrica 1:2.000 
PS 04 Rete fognaria 1:2.000 
PS 05 Rete elettrica 1:2.000 
PS 06 Schede proprietà comunali  
PS 07 Previsioni del Piano dei Servizi 1:2000 
PS 08 Relazione del piano dei Servizi  
 

1.3 Definizione di servizi pubblici di uso pubblico, privati, assimilati o altro 

 
Devono essere considerati servizi pubblici e di interesse pubblico o generali, i servizi 
e le attrezzature pubbliche realizzati tramite iniziativa pubblica diretta; i servizi e le 
attrezzature pubbliche ceduti al Comune nell’ambito piani attuativi; i servizi e le 
attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di interesse generale, regolati da atto di 
accreditamento dell’organismo competente in base alla legislazione di settore. 
I servizi e le attrezzature private, sono da considerarsi di interesse pubblico, nella 
misura in cui assicurino lo svolgimento delle attività cui sono destinati a favore della 
popolazione residente nel comune e di quella non residente eventualmente servita. 
In particolare i servizi realizzati e gestiti da privati sono equiparati alle attrezzature 
pubbliche quando per gli stessi, si creano le condizioni giuridiche di asservimento 
all’uso pubblico o vengono regolamentati nell’uso medesimo. Generalmente i servizi 
privati di interesse pubblico, che costituiscono una integrazione alla dotazione di base 
dei servizi pubblici ed assimilati sono definibili in base ad alcuni condizioni essenziali: 
conclamata pubblica utilità del servizio gratuitamente ed in forma indifferenziata ma 
senza apposita convenzione; attività di pubblico interesse disciplinata da convenzione 
con Enti Pubblici.  
Tali servizi sono in genere erogati da: 
- associazioni ed enti privati che sono attestati nella funzione svolta in base a 
convenzione, patrocini, contributi e/o finanziamenti; 
- soggetti di natura privata senza scopo di lucro che espletino attività di servizio in 
base ad una convenzione stipulata con Enti Pubblici; 
- soggetti di natura privata che, anche con finalità di lucro, espletino attività di 
servizio in base equiparate a servizi pubblici in base a specifiche disposizioni 
normative o convenzioni con Enti Pubblici. 
Tra gli esempi annoverabili in questa categoria vi sono: consorzi ed agenzie di 
promozione turistica; associazioni e circoli culturali; associazioni a tema 
(ambientaliste, reduci, d’arma, di categoria, ecc), associazioni sportive, fondazioni, 
cliniche private, enti e associazioni assistenziali private, enti e associazioni 
caritatevoli private, scuole primarie convenzionate, ambulatori medici convenzionati, 
società per attività sportive, società di gestione cinema e teatri. 
I servizi di interesse generale sono attività e funzioni che, usualmente non 
annoverate nei veri e propri servizi, offrono effettive opportunità di utilità generale 
agli utenti e soprattutto, concorrono in maniera essenziale a qualificare il territorio. 
Tali attività e funzioni possono quindi essere catalogate indipendentemente dal 
riconoscimento formale dell’utilità pubblica sulla base di una valutazione 
prestazionale del grado di soddisfacimento delle necessità rilevate negli insediamenti. 
Una possibile schematizzazione di alcuni servizi di interesse generale è la seguente: 
elementi del sistema commerciale di base (esercizi commerciali di vicinato, pubblici 
esercizi o esercizi ambulanti in ambiti privi di struttura commerciale e di centri di 
vita); elementi del sistema del verde (verde agricolo o con valore paesaggistico- 
ambientale anche se privato, o verde privato di connessione); spazi pubblico - privati 
di qualità (qualità urbanistico - architettonica o con caratteristiche di eccellenza 
nell’ambito funzionale, installazioni artistiche con valenza urbana, spazi di passaggio 
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attrezzati e manutenuti); impianti di servizio specialistico per particolari attività di un 
insediamento (teleriscaldamento di isolato, scali merci riservato, impianti di 
depurazioni per determinate attività produttive). 
L’edilizia residenziale pubblica viene annoverata tra i servizi di interesse pubblico o 
generale; quindi anche aree destinate a tale servizio concorrono alla dotazione 
globale presente nel territorio. 
Riassumendo sono da considerare nell’ambito del piano dei servizi, le seguenti aree e 
attrezzature, sia che siano di proprietà pubblica che privata: 
- istruzione: considerando tutti gli spazi e gli edifici, in cui si impartisce un 
insegnamento di ogni ordine e grado; 
- cultura: biblioteche, centri culturali, sedi di associazioni a carattere culturale, 
musei, gallerie e spazi per esposizione anche all’aperto;  
- spettacolo: cinema, teatri, sale polivalenti, impianti per lo sport-spettacolo; 
- sport: impianti e aree per la pratica sportiva; 
- sanità: ambulatori medici, poliambulatorii, farmacie, centri e presidi sanitari, 
ospedali; opere e impianti destinati allo smaltimento, al riciclaggio o alla distribuzione 
dei rifiuti urbani, speciali, pericolosi, solidi e liquidi e aree attrezzate per il 
conferimento da parte del pubblico di particolari tipologie di rifiuti; 
- assistenza: asili nido, servizi per anziani, centri sociali; 
- culto: gli immobili destinati al culto compreso anche il sagrato, gli immobili 
destinati all’abitazione dei preti, del personale, nonché quelli destinati alla attività di 
formazione religiosa, di oratorio o similari, i cimiteri; 
- ricreativi: giardini e parchi pubblici, aree verdi attrezzate, aree giochi bimbi, 
spiagge pubbliche attrezzate; 
- sicurezza: protezione civile, polizia locale, pubblica sicurezza e carabinieri, vigili 
del fuoco; 
- pubblica amministrazione: municipio, uffici comunali o di altri enti territoriali, 
uffici di enti pubblici; 
- giustizia: tribunali, procure, uffici del giudice di pace, carceri; 
- parcheggi: aree appositamente attrezzate per il parcamento, realizzate al di fuori 
delle sedi stradali e aperte al pubblico; 
- servizi vari: uffici postali, aree attrezzate per mercati rionali o generali, mattatoi. 
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2 INDAGINE PRELIMINARE DEI SERVIZI RIFERITA ALLE CLASSI D’ETA’ 
DEGLI UTENTI ED EFFETTUATA ATTRAVERSO INTERVISTE DEI “TESTIMONI 
PRIVILEGIATI” 
(a cura del dott. Mauro Anzini)  
 
2.1 Premessa 
 
Lo strumento denominato “Piano dei Servizi” è stato introdotto, come “allegato” alla 
Relazione Illustrativa del Piano Regolatore Generale, dalla Legge Regionale 15 
gennaio 2001, n.1. 
Questo specifico elaborato aveva lo scopo di documentare “ … omissis … lo stato dei 
servizi pubblici e di interesse pubblico o generale esistenti in base al grado di 
fruibilità e di accessibilità che viene assicurata ai cittadini per garantire l’utilizzo di tali 
servizi … omissis … “ (art. 7, c. 2). 
La Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il governo del territorio” ha 
abrogato la citata L.R. 1/2001, mantenendo, tuttavia, il Piano dei Servizi quale parte 
costitutiva del Piano di Governo del Territorio, insieme al Documento di Piano ed al 
Piano delle Regole (art. 7, c. 1). 
Come stabilito dalla citata L.R. 12/05, “I Comuni redigono e approvano il piano dei 
servizi al fine di assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e 
di interesse pubblico e generale, le eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e 
le dotazioni a verde … omissis …” (art. 9, c. 1). 
Il Piano dei Servizi “ … omissis … valuta prioritariamente l’insieme delle attrezzature 
al servizio delle funzioni insediate nel territorio comunale, anche con riferimento a 
fattori di qualità, fruibilità e accessibilità … omissis …” (art. 9, c. 3). 
Restano pertanto invariate le implicazioni di carattere sociologico del Piano dei 
Servizi, che continua a dover proporre una valutazione qualitativa e quantitativa della 
soddisfazione della popolazione residente. 
 
2.2 Metodologia 
 
Per analizzare la rete dei servizi offerti ai residenti di Besano e procedere in seguito 
all’individuazione dei bisogni dei cittadini si è innanzi tutto effettuata una ricognizione 
dell’esistente, prendendo in considerazione sia l’offerta della Pubblica 
Amministrazione sia l’offerta di Enti o strutture private. 
A priori, i settori a cui generalmente corrispondono i maggiori bisogni della 
popolazione, e che quindi necessitano di essere indagati, sono: 
- culto 
- cultura e ricreazione 
- istruzione e formazione 
- sanità ed assistenza 
- sicurezza 
- verde e sport. 
In aggiunta a questi campi tradizionalmente indagati dall’analisi sociologica, si sono 
volute esaminare le abitudini d’acquisto dei residenti in Besano, al fine di verificare a 
quali punti di vendita i consumatori siano portati a rivolgersi, cioè se utilizzino gli 
esercizi presenti in Comune e se si rivolgano alle strutture più moderne diffuse nei 
Comuni dell’area (si pensi, per esempio, al Superstore Esselunga di Induno Olona). 
L’analisi si è necessariamente concentrata sui segmenti di popolazione che per motivi 
diversi sono meno autosufficienti o hanno necessità più specifiche; ci si è quindi 
riferiti in particolare a: 
- anziani, che possono avere bisogno di sostegno da parte delle istituzioni, in 
particolare se vivono soli, e che d’altra parte possono essere una risorsa per la 
collettività; 
- famiglie con figli piccoli (o comunque che frequentano la scuola dell’obbligo), che 
hanno l’esigenza di conciliare il lavoro dei genitori con le cure e le attenzioni delle 
quali necessitano i figli; 



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
Piano dei Servizi      -     Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni  
presentate al piano adottato                     marzo 2010 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE    

 

8 

- giovani, che si trovano ad affrontare il momento di passaggio alla vita adulta. 
 
Per individuare e comprendere a fondo le necessità della popolazione, 
successivamente quantificate attraverso l’indagine con questionario, sono stati 
contattati alcuni “testimoni privilegiati” che per il loro ruolo istituzionale o la loro 
posizione all’interno della comunità locale hanno potuto fornire un quadro delle 
problematiche esistenti in Comune. Specificamente, sono stati interrogati, con 
l’ausilio di un questionario semi – strutturato, l’Assistente Sociale operante in 
Comune, D.ssa Honorè; il Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo di Porto 
Ceresio (di cui sono parte le strutture pubbliche di Besano), Dott. Merlino; il 
Presidente della scuola materna privata, Sig. Sgarbossa; il Presidente del Centro 
Anziani, Sig. Calabria; il Presidente del Corpo Musicale, Sig. Capoferri; il Segretario 
della Polisportiva Besanese, Sig. Girola; il Capogruppo del Gruppo Alpini, Sig. 
Malagutti. 
In allegato alla presente analisi sono schematicamente riportate le considerazioni 
emerse nel corso delle suddette interviste. 
Al fine di comprendere in concreto i problemi ed i bisogni della popolazione residente, 
è stato infine intervistato un campione di cittadini per ciascuno dei tre segmenti di 
popolazione individuati; allo scopo di ottenere un campione significativo, che 
rappresentasse l’universo dei residenti per i segmenti presi in considerazione, i 
nominativi sono stati estratti casualmente tra tutti i residenti compresi nelle fasce 
d’età individuate e cioè la popolazione fino a 15 anni (per i quali hanno risposto i 
genitori), i giovani fra 16 e 32 anni e gli anziani con oltre 65 anni d’età. 
SPECIFICAMENTE, SONO STATI INTERROGATI I GENITORI DI 40 BAMBINI FINO A 15 ANNI DI 
ETÀ; 40 GIOVANI DI ETÀ COMPRESA TRA 16 E 32 ANNI; 40 RESIDENTI DI ETÀ SUPERIORE A 
65 ANNI. COMPLESSIVAMENTE SONO STATE ASCOLTATE 120 FAMIGLIE RESIDENTI, SU UN 
TOTALE DI 975 (AL 2006, ULTIMO DISPONIBILE). 
Le interviste con i tutti soggetti sono state effettuate mediante il metodo “faccia a 
faccia”: gli intervistatori hanno incontrato i cittadini, preventivamente avvisati, a casa 
loro. 
 
2.3 I servizi offerti nel Comune di Besano 
 
Come abbiamo accennato, la prima fase del lavoro è consistita nell’individuazione dei 
servizi offerti alla popolazione residente; sono stati considerati sia i servizi offerti 
dalla Pubblica Amministrazione sia quelli proposti da Enti, Organizzazioni, Gruppi 
privati, in quanto le due categorie si integrano e si completano al fine di rendere 
agevole e soddisfacente la vita dei residenti. 
I servizi ai quali la popolazione residente può fare riferimento sono stati divisi in base 
ai campi d’indagine indicati al paragrafo relativo alla metodologia; di seguito 
riassumiamo il risultato della ricognizione dell’esistente in base a tali settori. 
Culto 
In Besano è presente la Parrocchia di San Martino, situata nel centro storico del 
Comune, in Piazza della Chiesa; a questa è annesso l’oratorio (di recentissima 
costruzione). 
La chiesa, costruita nel 1581, ha notevole valore, legato alla presenza nella stessa di 
considerevoli affreschi del ‘700 e di un pregiato Altare Maggiore, interamente in 
marmo. 
Sul Colle San Martino è posta la chiesetta dedicata alla Madonna, in stile romanico, 
all’interno della quale si trovano dipinti del ‘600 e una “Madonna col Bambin Gesù”, 
fatta risalire al ‘400. 
Per finire, si trova in Besano il Santuario di San Giovanni Battista, di origini 
cinquecentesche, nel quale è custodita una statuetta del Santo, patrono dei 
Longobardi, che secondo la tradizione fu donata alla popolazione di Besano, in segno 
di gratitudine, dalla Regina Teodolinda in occasione di una tappa di un suo viaggio 
dalla Baviera a Monza sul territorio del Comune; alla statua furono attribuiti poteri 
taumaturgici, tanto che a lungo Besano richiamò folle di pellegrini e di malati: sulla 
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base di tale consuetudine ancora oggi il 24 giugno si celebra la “festa di San 
Giovanni”. 
Cultura e ricreazione 
Sul territorio di Besano si trova il Museo Civico dei Fossili, istituzione scientifica molto 
importante, frutto di ritrovamenti iniziati nel 1863 ad opera di appassionati di 
paleontologia: l’esposizione propone reperti fossili del Triassico Medio, provenienti 
dagli scavi situati soprattutto in Località Sasso Caldo, nella parte Est del territorio 
comunale; sono da segnalare la presenza del Besanosauro, simile al delfino, lungo 
cinque metri, ritrovato in Comune nel 1993, e del Saltriosauro, il più grande 
dinosauro carnivoro italiano, rinvenuto nel 2000 nel vicino Comune di Saltrio. 
Il Comune di Besano è dotato di una biblioteca, situata in Piazza della Chiesa; 
l’Istituto Comprensivo può a sua volta contare su una biblioteca e per stimolare 
l’interesse alla lettura e consentire agli allievi di allargare le proprie conoscenze sono 
allestite le biblioteche di classe. 
Le diverse Associazioni presenti in Comune, organizzate in una consulta, che ha lo 
scopo di promuovere la collaborazione tra le stesse e la pianificazione degli eventi, 
così da evitare sovrapposizioni, propongono diverse iniziative ludico – ricreative alla 
popolazione residente e non solo; a titolo esemplificativo si citano: la festa annuale 
del Gruppo Alpini; la castagnata; i concerti del locale Corpo Bandistico; la Festa 
d’Autunno. 
E’ presente in Comune anche un Centro Anziani, localizzato in Villa Azzurra; il Centro 
è aperto  il pomeriggio  di tutti i giorni, dalle 14.00 alle 19.00; gli anziani si trovano 
generalmente a giocare a tombola o a carte, o solo per stare in compagnia. 
Ogni anno il Centro organizza una “gita sociale” di una giornata alla fine del mese di 
settembre, oltre a soggiorni marini, nel mese di giugno, e montani, nel mese di 
settembre; ancora, viene organizzata una festa nel giorno dell’Epifania, con la 
possibilità di cenare (con servizio catering) e di ballare; tutti i mesi di luglio ha luogo 
la festa annuale. La domenica pomeriggio sono talvolta organizzati incontri 
informativi, per esempio con medici. 
Durante la settimana i locali sono a disposizione delle famiglie che vogliano 
organizzare una festa di compleanno per i più piccoli, con offerta libera per l’utilizzo 
della sala; è sempre a disposizione almeno un incaricato del Comune  per aiutare le 
famiglie nella gestione dell’evento. 
Istruzione e formazione 
I servizi per l’infanzia offerti in Besano sono assicurati da: 
- 1 asilo – nido privato; 
- 1 scuola materna privata; 
- 1 scuola materna pubblica (Scuola dell’Infanzia). 
I servizi scolastici sono assicurati da: 
- 1 scuola elementare pubblica; 
- 1 scuola media pubblica. 
La scuola materna pubblica, la scuola elementare e la scuola media sono parte 
dell’Istituto Comprensivo di Porto Ceresio; tutte le strutture scolastiche sono 
adeguate alle esigenze degli alunni (almeno in rapporto all’attuale numero di utenti). 
Sul territorio Comunale non sono presenti scuole medie superiori: i ragazzi che 
scelgono di proseguire gli studi al termine della scuola dell’obbligo devono 
necessariamente spostarsi dal Comune: tendenzialmente sono scelte le strutture 
scolastiche situate nel Comune di Bisuschio (80% circa dei casi), cui seguono quelle 
del Capoluogo di Provincia, Varese (restante 20% circa dei casi). 
L’asilo nido privato, che si trova nei locali della scuola materna privata, è frequentato 
da una ventina di bambini; tendenzialmente, comunque, le famiglie affidano i 
piccolissimi alla cura dei nonni, cui seguono le baby – sitter e i vicini di casa (a volte 
sono istituiti “turni” tra le famiglie di amici disponibili); la retta di frequenza dell’asilo 
nido è piuttosto elevata, motivo per il quale diverse famiglie scelgono soluzioni 
alternative. 
La scuola materna privata conta, mediamente  una cinquantina di alunni, nella 
maggior parte dei casi (89% circa) provenienti da famiglie di Besano; la retta 
mensile base è di 100 euro, cui si aggiungono 60 euro per il servizio mensa (è 
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presente nella struttura una cuoca che giornalmente prepara alimenti freschi); le 
famiglie con minori disponibilità economiche sono aiutate con diverse tipologie di 
“riduzione” delle spese: per esempio, nel caso siano iscritti due fratelli, il costo della 
mensa è sostenuto solo per uno dei due. 
I bimbi, a partire dai tre anni d’età, sono custoditi dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 
alle 16.00, ma sono disponibili i servizi di pre – asilo, dalle ore 7.00 alle ore 9.00, e 
di post – asilo, dalle ore 16.00 alle ore 18.00. 
La scuola materna è aperta da inizio settembre a fine giugno; nel mese di luglio è 
predisposto un campo estivo, con gli stessi orari della scuola materna; l’accesso è 
consentito a bambini di età compresa tra 3 e 7 anni, provenienti anche da fuori 
Comune (10% circa degli iscritti nella passata edizione, su un totale di 50 bambini); 
il costo è di 170 euro per gli iscritti alla scuola materna e di 200 euro per gli altri 
(l’aumento dei costi è dovuto alla necessità di utilizzare personale esterno). 
Nell’orario di “lezione” sono istituiti un corso di educazione motoria, tutti i venerdì 
mattina nel salone di oltre 100 mq., con i bambini suddivisi per fasce d’età; un corso 
di musica, tutti i lunedì pomeriggio; un corso di lingua inglese, due ore alla 
settimana, per tutte le fasce d’età. 
La scuola materna statale (Scuola dell’Infanzia) conta, per l’anno scolastico 2007 – 
2008, 56 alunni, provenienti sia da Besano sia dai Comuni vicini; per il prossimo 
anno scolastico le iscrizioni riguardano 70 bambini (il 17% dei quali provenienti da 
altri Comuni, in particolare da Bisuschio, Cuasso al Monte e Porto Ceresio), (per 
legge, il limite massimo di alunni per sezione è pari a 28, per cui  saranno tre le 
sezioni riconosciute per accogliere i 70 bambini). 
E’ aperta dall’inizio di settembre a fine giugno, per bambini a partire dai tre anni 
d’età. 
Le “lezioni” si tengono dal lunedì al venerdì, l’ingresso dei bambini è previsto tra le 
8.15 e le 8.30, l’uscita alle 16.00; nella prima parte del mese di settembre si realizza 
il “Progetto Accoglienza”, con orario antimeridiano dalle 8.30 alle 13.30. 
Il servizio mensa è offerto in un’apposita sala ed è allestito da una ditta di catering, 
dietro appalto del Comune; sempre l’Ente Locale organizza il servizio di trasporto 
degli alunni. 
Nell’orario di “lezione” i piccoli svolgono attività di apprendimento di base della lingua 
inglese, in collaborazione con l’insegnante di Lingua della scuola elementare; diversi 
sono i progetti messi in atto per i più piccoli: si citano a titolo esemplificativo il 
“Progetto Spazio Atelier”, che racchiude attività sonore, musicali, grafiche, plastiche, 
drammatico – teatrali e mass mediali, finalizzato a permettere l’avvio ad una 
creatività ordinaria e produttiva; il “Progetto Laboratorio Palestra”, finalizzato allo 
sviluppo del campo d’esperienza “il corpo e il movimento”; il “Progetto Valceresio – 
Le fiabe”, che mira all’ascolto ed all’analisi di fiabe antiche legate alla tradizione 
locale, al fine di promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
storico culturale e dell’ambiente naturale; la Festa degli Alberi, programmata per tutti 
i plessi scolastici dell’Istituto Comprensivo e rilanciata a livello nazionale. 
Per la scuola elementare di Besano, situata in un’ala dell’edificio che ospita anche la 
scuola media, le lezioni si tengono dal lunedì al venerdì, tutte le mattine, e il lunedì 
ed il mercoledì pomeriggio; specificamente, le classi prime sono impegnate la 
mattina dalle 8.05 alle 12.30 e nei due pomeriggi dalle 14.00 alle 17.00, tutte le altre 
classi la mattina dalle 8.05 alle 12.50 e nei due pomeriggi dalle 14.00 alle 17.00. E’ 
attivo il servizio pre – scuola, riservato agli alunni che per necessità di trasporto 
arrivano in anticipo o i cui genitori, per motivi gravi o di lavoro, non sono in grado di 
provvedere ad un’adeguata assistenza. 
Sono inoltre disponibili il servizio di trasporto, organizzato dal Comune, ed il servizio 
mensa, per il quale i buoni pasto sono acquistati dalle famiglie direttamente in 
Comune. 
Alle attività “curricolari” si affiancano numerosi progetti ed attività sportive; 
ricordiamo di seguito alcune di queste: corso di pallacanestro e di pallavolo; 
“Progetto Informatica”; “Laboratorio di Educazione Musicale”, con partecipazione al 
concorso canoro “Cuoricino d’Oro”; “Progetto Valceresio – Le fiabe”, per le prime 
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elementari; “Progetto di educazione alla salute ed alla qualità della vita”; Festa degli 
Alberi. 
Nella scuola media di Besano le lezioni si tengono dal lunedì al sabato, con due rientri 
pomeridiani, il lunedì ed il mercoledì; la mattina si comincia alle 8.00 e si termina alle 
13.00, il pomeriggio l’orario è dalle 14.00 alle 17.00. 
Come per la scuola elementare, anche per le medie sono disponibili il servizio di 
trasporto, organizzato dal Comune, ed il servizio mensa, sempre con acquisto dei 
buoni pasto direttamente in Comune. 
Anche in questo caso, numerose sono le attività proposte agli alunni, di cui si 
riportano alcuni esempi: “Educazione stradale”, realizzata con l’ausilio di 
videocassette ed opuscoli, oltre a materiale informativo fornito dal Ministero dei 
Trasporti in collaborazione con l’A.C.I.; “Progetto Informatica”; “Progetto giornale in 
rete”, con la realizzazione di un giornale on – line e la diffusione della lettura del 
quotidiano in classe; “Progetto Lingua Lombardia 2000”; “Progetto Musica – 
concerti”; “Orientamento”, con diffusione presso le famiglie delle proposte delle 
Scuole Superiori della Provincia, informazione diretta nelle classi a cura degli 
insegnanti, incontri con alunni ed insegnanti delle Scuole Superiori e visite guidate 
agli Istituti Superiori del Distretto Scolastico; conferenze con l’Associazione Artigiana 
dei Maestri del Lavoro; “Otto ore di investimento per il futuro”, progetto di 
orientamento rivolto ai genitori. 
Il locale Corpo Musicale organizza corsi di musica triennali che coinvolgono i bambini 
dagli 8 anni in su. 
Durante il periodo estivo, oltre al  campo estivo organizzato dalla scuola materna 
privata, i ragazzi  possono contare su una identica iniziativa specificamente dedicata 
a loro, in Besano organizzata dalla Parrocchia. 
Per quanto riguarda il settore formazione e lavoro, in Besano non sono attivi servizi 
specifici: oltre che sulle strutture situate nel Capoluogo di Provincia, Varese, i giovani 
residenti possono contare sul servizio InFormaLavoro disponibile nei vicini Comuni di 
Porto Ceresio, Viggiù ed Induno Olona. 
Sanità ed assistenza 
Il servizio sanitario in senso stretto è assicurato dai medici di base  e dal S.O.S 
operanti in Comune. La struttura ospedaliera più vicina si trova nel Capoluogo di 
Provincia Varese, come il più vicino Pronto Soccorso. 
Per i residenti anziani  sono organizzati servizi di assistenza domiciliare,  è disponibile 
il servizio di consegna dei pasti a domicilio, mentre è possibile il servizio di  trasporto 
per analisi ed esami presso strutture specialistiche. 
Il  servizio di “assistenza” formalizzato è  inserito nel Regolamento Comunale relativo 
all’assistenza domiciliare che tiene conto di quanto previsto nei cosiddetti “Piani di 
Zona” in collaborazione con gli altri Comuni della Comunità Montana della Valceresio. 
Sul territorio di Besano, sorge la casa di riposo “I Pini”, per anziani autosufficienti e 
semi – autosufficienti; per  convenzione scritta i residenti in Comune hanno accesso 
prioritario. Presso la struttura è possibile trascorrere un periodo di “vacanza 
assistita”, oltre che trovare una sistemazione di lungo periodo. 
Sicurezza 
Il servizio di sicurezza, è assicurato, oltre che dalla Polizia Locale, dai Carabinieri 
della vicina Porto Ceresio. 
Verde e Sport 
Le strutture sportive situate in Besano sono costituite da: 
- Palestra Comunale, utilizzata dalle strutture scolastiche per le lezioni di 
Educazione Fisica e per i corsi sportivi, oltre che da diverse associazioni private che 
hanno sottoscritto una convenzione con il Comune: 
- Campo di calcio, gestito da un’associazione privata; 
- Ex campo da tennis. 
La Polisportiva besanese organizza annualmente (non solo a Besano) quattro corsi di 
ciclismo ed un campionato di pallavolo, oltre ad una marcia competitiva che richiama 
700/800 partecipanti. 
Altre Associazioni sportive presenti in Comune sono: F.C. Besano e Sci Club 
Valceresio. 
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Per quanto riguarda invece il verde, in Besano sono presenti sei aree pubbliche: i 
Perco dei Caduti  di Nassirya in via Fornaci, il Giardino di via XXIV Maggio, il Giardino 
di Piazza Villa, il Giardino di Villa Azzurra, il parco giochi di via Fermi ed il Parco di 
San Martino. 
A questi si aggiungono gli itinerari che permettono di effettuare escursioni nel Parco 
san Martino, nelle zone paleontologiche, nel  verde dei boschi. 
 
2.4 Localizzazione del Comune di Besano 
 
Il Comune di Besano è parte della Valceresio, che si estende, sul territorio della 
Provincia di Varese, in direzione Nord – Est rispetto al Capoluogo, fino a raggiungere 
il Confine con la nazione Elvetica, sulle sponde del Lago di Lugano, chiamato Ceresio 
dagli antichi Romani. Oltre al Comune di Besano sono parte della Valceresio i Comuni 
di Arcisate, Bisuschio, Brusimpiano, Clivio, Cuasso al Monte, Induno Olona, Porto 
Ceresio, Saltrio, Viggiù e Cantello. 
 
Comuni della Valceresio 
Arcisate 
Besano 
Bisuschio 
Brusimpiano 
Clivio 
Cuasso al Monte 
Induno Olona 
Porto Ceresio 
Saltrio 
Viggiù 
Cantello 
 
La Valceresio è da sempre la via di collegamento più veloce per il Canton Ticino ed è 
caratterizzata dalle importanti presenze di reperti fossili, di cui è testimonianza il 
citato Museo Civico dei Fossili di Besano. 
Il Comune ha sottoscritto, unitamente ad altri Comuni italiani e svizzeri, un Protocollo 
d’Intesa per un programma congiunto di sviluppo integrato nell’area del Monte San 
Giorgio, dichiarato dall’Unesco, per le ricche testimonianze fossili del periodo 
Triassico, patrimonio dell’umanità. Il programma di sviluppo è finalizzato alla 
valorizzazione ambientale, storica, economica e turistica del territorio che fa capo al 
Monte San Giorgio e include interamente o parzialmente i Comuni confirmatari. 
Oltre che dal Comune di Besano, il Protocollo è stato sottoscritto dai Comuni italiani 
di Clivio, Porto Ceresio, Saltrio e Viggiù; dai Comuni elvetici di Arzo, Besazio, Brusino 
Arsizio, Ligornetto, Meride, Rancate, Riva San Vitale, Stabio e Tremona; dalla 
Provincia di Varese; dalla Comunità Montana della Valceresio; dall’Azienda di 
promozione turistica di Varese, dall’Associazione Amici del Parco della Montagna; 
dall’ente Turistico del mendrisiotto e Basso Ceresio. 
 
 
Enti sottoscrittori del Protocollo d’Intesa per il Monte San Giorgio 
ITALIA SVIZZERA 
Comune di Besano Comune di Arzo 
Comune di Clivio Comune di Besazio 
Comune di Porto Ceresio Comune di Brusino Arsizio 
Comune di Saltrio Comune di Ligornetto 
Comune di Viggiù Comune di Meride 
Provincia di Varese Comune di Rancate 
Comunità Montana Valceresio Comune di Riva San Vitale 
APT Varese Comune di Stabio 
 Comune di Tremona 
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 Ass. Amici del Parco della 
Montagna 

 Ente Turistico 
Mendrisiotto e Basso Ceresio 

 
2.5 Le interviste alle famiglie con figli fino a 15 anni di età 
 
Come abbiamo accennato in precedenza, l’analisi della necessità di servizi da parte 
della popolazione residente in Besano è stata approfondita prendendo in 
considerazione specificamente anche le famiglie con figli piccoli o che comunque 
frequentano la scuola dell’obbligo, che per la loro età non sono generalmente in 
grado di gestirsi autonomamente e necessitano del supporto e della supervisione 
degli adulti. 
Per tutti i residenti rientranti nella fascia d’età 0 – 15 anni facenti parte del campione 
estratto casualmente è stato intervistato uno dei genitori: la scelta era obbligata per i 
più piccoli; per i più grandi, che avrebbero potuto rispondere da soli, si è preferito 
interrogare un genitore, anche al fine di ottenere dati omogenei che potessero essere 
confrontati. 
Indirettamente, le domande relative a questa fascia d’età mettono in evidenza le 
esigenze degli stessi genitori, perché i servizi offerti li aiutano nella gestione della 
famiglia. 
Complessivamente sono stati intervistati i genitori di 40 ragazzi appartenenti alla 
fascia d’età suddetta: l’estrazione casuale ha fatto partecipare all’analisi 17 femmine 
e 23 maschi. 
Il questionario utilizzato per le interviste viene allegato al presente studio; le risposte 
saranno analizzate singolarmente, suddivise nei seguenti campi di indagine: 
abitazione; composizione della famiglia; scuola; tempo libero; verde; gestione della 
famiglia nel caso di malattia dei figli e durante le vacanze; suggerimenti per 
l’Amministrazione Comunale. 
I dati riguardanti il tema della sicurezza e le abitudini d’acquisto saranno analizzati 
unitamente a quelli relativi alle altre due fasce d’età prese in considerazione. 
 
2.5.1 Abitazione 
 
Il primo tema sul quale ci siamo soffermati è quello dell’abitazione: abbiamo chiesto 
agli intervistati se l’attuale casa sia adeguata alle esigenze della famiglia; la risposta 
è stata affermativa nell’87,5% dei casi. 

 
 
Ai genitori che hanno fornito risposta affermativa è stato quindi chiesto da quanto 
tempo la famiglia vive in tale abitazione e per quale motivo ha deciso di vivere a 
Besano. 
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Mediamente gli intervistati occupano l’attuale abitazione da tredici anni. 
Le famiglie hanno scelto di vivere a Besano per diversi motivi: nella maggior parte 
dei casi (36,8%) la scelta è dovuta al desiderio di vivere vicino alla propria famiglia, 
agli amici, nell’ambiente conosciuto; seguono il piacere di vivere a Besano (21,1%), il 
fatto di avere trovato a Besano l’abitazione che si stava cercando (15,8%), la 
disponibilità di case meno costose (7,9%), la disponibilità in Besano del terreno sul 
quale costruire (5,3%) e la necessità di vivere vicino al posto di lavoro (5,3%). 
Ancora, il fatto che uno dei due coniugi è originario di Besano (2,6%) e l’aver trovato 
“un’occasione” (2,6%); il restante 2,6% non ha risposto alla domanda. 

 
Per concludere, abbiamo chiesto agli intervistati se abbiano incontrato difficoltà a 
trovare casa: nell’88,6% dei casi la risposta è stata negativa, nell’8,6% positiva e il 
restante 2,8% non ha risposto alla domanda. 
Concentrandoci su chi ha incontrato difficoltà (8,6%), segnaliamo che le stesse sono 
legate alla carenza di abitazioni in affitto, alla mancanza di abitazioni da acquistare a 
prezzi accessibili e problemi burocratici. 
Considerando invece coloro che non ritengono l’attuale abitazione adeguata alle 
esigenze della propria famiglia, segnaliamo che il disagio è legato nella maggior parte 
dei casi alle dimensioni della casa, ridotte in rapporto al numero degli abitanti. 
Il 40% degli “insoddisfatti” ha intenzione di cambiare casa e sta attualmente 
cercando una nuova abitazione, in Besano o nelle immediate vicinanze. Questi 
soggetti incontrano problemi legati alla mancanza di abitazioni in affitto ed al fatto 
che le case nuove sono troppo costose. 
 
2.5.2 Composizione della famiglia 
 
E’ importante considerare la composizione della famiglia dei soggetti da analizzare, 
poiché naturalmente diversi sono gli impegni e le necessità di genitori che hanno un 
solo figlio rispetto a quelli di coloro che ne hanno più di uno, i quali, pertanto, 
dovranno conciliare le esigenze di un numero più elevato di persone; inoltre, 
l’eventuale presenza dei nonni o di altri adulti presso la stessa abitazione può fornire 
un importante supporto ai genitori. 

Per quale motivo avete deciso di vivere a Besano?

36,5%

20,9%

15,7%

7,8%

5,3%

5,3%

2,9%

2,9%

2,9% Per vivere vicino ai miei
(parenti, amici, ambiente)

Ci piace vivere a Besano

Abbiamo trovato casa qui

Le abitazioni sono meno
costose

Abbiamo trovato il terreno
per costruire

Per vivere vicino al posto di
lavoro

Mia moglie/mio marito è di
Besano

Abbiamo trovato
un'occasione

Non risponde
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Stando al campione intervistato, la maggior parte dei soggetti di età compresa tra 0 
e 15 anni vive con i genitori e uno o più fratelli (85%), mentre i figli unici sono una 
quota meno consistente (12,5%); il 2,5% delle famiglie è di tipo “allargato”: oltre ai 
genitori ed ai figli sono presenti nella medesima abitazione anche i nonni. 

 
Nelle famiglie di tipo “allargato”, che sono peraltro una percentuale minima, i genitori 
potranno contare anche sull’aiuto dei nonni che vivono con loro, oltre, naturalmente, 
a fornire a loro volta supporto agli stessi. 
In secondo luogo, abbiamo chiesto ai genitori se lavorino ed il loro orario di lavoro, 
allo scopo di capire quanto la cura dei figli possa essere risolta all’interno della 
famiglia e quanto debba essere necessariamente delegata ad altri che non siano i 
genitori stessi. 
Nella maggior parte dei casi – 52,5% –, lavora solo uno dei due genitori (nella 
maggior parte delle famiglie si tratta del papà), mentre per il 40% delle famiglie sono 
entrambi i genitori a lavorare; nel restante 7,5% dei casi non lavora né il papà né la 
mamma (si tratta di nuclei familiari in cui il papà è pensionato e la mamma 
casalinga). 
 

 
E’ evidente che le famiglie che incontreranno maggiori difficoltà nella gestione dei 
figli e dei loro eventuali impegni scolastici ed extra scolastici sono quelle in cui 
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entrambi i genitori lavorano, nelle quali dovranno essere conciliati i diversi orari, 
lavorativi e non. 
Chiaramente, qualora uno dei genitori lavori per mezza giornata o su turni 
l’organizzazione della famiglia risulterà più agevole, visto che papà o mamma potrà 
gestire i figli ed eventualmente accompagnarli ai loro impegni con meno problemi. 
Considerando quindi esclusivamente le famiglie in cui entrambi i genitori lavorano, si 
nota che nel 46,1% dei casi uno dei genitori è impegnato tutto il giorno e l’altro 
mezza giornata; per il 15,4%, invece, sia il papà sia la mamma lavorano tutto il 
giorno; un altro 15,4% è costituito da famiglie in cui uno dei genitori è occupato tutto 
il giorno e l’altro lavora su turni, per cui in alcuni giorni o per alcune settimane sarà 
libero la mattina, piuttosto che il pomeriggio o il giorno piuttosto che la notte e 
sempre per la stessa quota un genitore lavora mezza giornata e l’altro su turni; il 
restante 7,7% è costituito da famiglie in cui entrambi i genitori lavorano per mezza 
giornata. 

 
Fortunatamente, nella maggior parte delle famiglie almeno uno dei due genitori 
svolge un’occupazione che non lo impegna tutto il giorno (o che svolgendosi su turni 
non occupa costantemente il genitore tutto il giorno, per tutta la settimana, ogni 
settimana) e che quindi concede spazio per una migliore gestione dei più piccoli. 
Tuttavia, in circa un sesto delle famiglie entrambi i genitori sono impegnati 
dall’attività lavorativa per tutta la giornata; quindi, sia la mamma sia il papà 
rientrano a casa nel tardo pomeriggio: dal momento che i figli sono in età pre-scolare 
o scolare questo significa che i genitori rientrano oltre l’orario di uscita da scuola dei 
bambini, con conseguenti difficoltà nella gestione soprattutto dei più piccoli. 
 
2.5.3 La scuola frequentata dai bambini di Besano 
 
Un altro importante campo di indagine è costituito dalle attività che i bambini 
svolgono durante il giorno: dal momento che in Besano sono attivi asilo nido, scuole 
materne, scuole elementari e scuola media inferiore, gli intervistati in età pre-scolare 
ed in età scolare dell’obbligo hanno a disposizione strutture pubbliche o private che si 
prendano cura di loro per buona parte della giornata; gli studenti delle scuole medie 
superiori dovranno necessariamente spostarsi in altri Comuni. 
Pertanto, abbiamo chiesto ai genitori se i figli frequentano l’asilo nido o la scuola 
materna (nel caso in cui i piccoli avessero meno di sei anni) o dove vanno a scuola. 

Orario lavorativo dei genitori -
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Sul totale degli intervistati, il 2,5% frequenta la scuola materna; il 55% segue le 
lezioni della scuola elementare e il 32,5% della scuola media; il restante 10% 
frequenta una scuola superiore. 
 

 
Il 72,5% dei bambini e dei ragazzi considerati frequenta una struttura scolastica di 
Besano, mentre il 27,5% sceglie istituti situati fuori Comune. 

 
Per la scuola materna, 40 bambini sono iscritti alla struttura privata di Besano e 70 
alla scuola pubblica, gli alunni della scuola elementare scelgono nel 77,3% dei casi la 
struttura di Besano, mentre gli altri si dividono tra Arcisate, Bisuschio, Porto Ceresio 
e Varese; per la scuola media inferiore l’84,6% dei ragazzi è iscritto a Besano, 
mentre per la scuola media superiore necessariamente tutti i ragazzi si spostano fuori 
Besano, dividendosi equamente tra le strutture di Bisuschio e di Varese. 
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Notiamo che la maggior parte delle famiglie ha scelto le strutture situate nel Comune 
di residenza ove disponibili; segnaliamo che la scelta di scuole elementari situate in 
altri Comuni è legata nella maggior parte dei casi a servizi non disponibili presso la 
struttura scolastica di Besano, in particolare ad orari prolungati. 
Dal momento che nel 40% delle famiglie entrambi i genitori lavorano tutto il giorno, 
un terzo aspetto importante da considerare riguarda l’orario scolastico dei bambini, 
poiché un adulto dovrà occuparsi di loro quando tornano da scuola. 
Infatti, come abbiamo accennato, la scelta della struttura scolastica frequentata dai 
figli è talvolta legata alla sede lavorativa dei genitori, soprattutto per i più piccoli. 
senza dubbio, la vicinanza della scuola al posto di lavoro è particolarmente 
importante per le famiglie in cui entrambi i genitori lavorano tutto il giorno, visto che 
le lezioni terminano al più tardi alle 17,00. 
Proprio per verificare eventuali sovrapposizioni tra orario scolastico dei ragazzi e 
orario lavorativo dei genitori abbiamo chiesto quale sia l’orario delle lezioni. 
Nell’80% dei casi, oltre che dalle lezioni della mattina i ragazzi sono impegnati a 
scuola anche per due pomeriggi; il 7,5%, invece, è a scuola solo la mattina; il 5% 
rientra per un solo pomeriggio la settimana; il 2,5% è impegnato tutti i giorni, da 
lunedì a venerdì, mattina e pomeriggio (si tratta dei piccoli che frequentano la scuola 
materna) e la stessa quota da lunedì a venerdì mattina e pomeriggio, oltre al sabato 
mattina; per finire, un altro 2,5% ha tre rientri pomeridiani. 
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Si nota che in generale sono gi studenti delle scuole medie superiori a essere 
impegnati solo la mattina, mentre i più piccoli delle elementari e della scuola materna 
sono accuditi anche nei pomeriggi; questo dato è confortante, dal momento che gli 
studenti delle medie inferiori e superiori possono già gestirsi, almeno in parte, da 
soli, se quando rientrano a casa non trovano i genitori; d’altra parte i più piccoli sono 
“sorvegliati” nelle strutture scolastiche almeno per alcuni pomeriggi alla settimana, 
con tutto vantaggio delle famiglie in cui entrambi i genitori lavorano. 
E’ stato poi chiesto ai genitori se la scuola frequentata dai figli si trova vicino a casa, 
se sia raggiungibile a piedi: il 77,5% delle risposte è stato positivo. 
Nel caso delle risposte negative è evidente che le famiglie devono organizzarsi: i 
ragazzi dovranno raggiungere la scuola utilizzando i mezzi pubblici o accompagnati 
dai genitori o da altri adulti con un mezzo di trasporto. 
 

 
Segnaliamo che le risposte negative sono nella maggior parte dei casi (88,9%) 
riferite a ragazzi che frequentano strutture scolastiche situate fuori Besano. 
Indipendentemente dalla vicinanza della scuola all’abitazione, un terzo circa (30%) 
degli studenti è accompagnato a scuola da un genitore in auto, mentre un quarto si 
sposta da solo, a piedi; il 7,5% utilizza lo scuolabus; il 5% si muove da solo a piedi o 
è accompagnato a piedi da un genitore, la medesima percentuale è accompagnato a 
piedi da un parente e sempre il 5% utilizza i mezzi pubblici; il 2,5% si muove a piedi, 
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da solo o con i compagni e la stessa quota alterna le due precedenti modalità con un 
passaggio in auto da un genitore; sempre il 2,5% va a scuola da solo, in bicicletta e 
la stessa percentuale alterna scuolabus e passaggio in auto di un genitore; sempre il 
2,5% è accompagnato a piedi da un genitore e la stessa quota da un genitore, 
alternativamente a piedi o in auto; ancora il 2,5% è accompagnato in auto da un 
genitore o da un adulto con altri compagni e la stessa percentuale alterna l’uso dei 
mezzi pubblici e il motorino. 
 

 
Le famiglie tendono in generale a gestirsi al proprio interno, al massimo ricorrendo al 
supporto dei parenti: è verosimile, comunque, che molti genitori accompagnino i figli 
a scuola mentre si muovono per recarsi sul posto di lavoro; in ogni caso, è 
significativa la quota di ragazzi che si sposta da solo e in compagnia di altri 
compagni, senza la supervisione di un adulto: evidentemente i genitori sanno di 
poter contare su un ambiente da questo punto di vista favorevole. 
Un momento altrettanto importante è l’uscita da scuola dei ragazzi, soprattutto dei 
più piccoli che devono essere “recuperati”: per il ritorno a casa aumenta la quota dei 

Chi accompagna suo figlio a scuola?
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ragazzi che si muovo da soli, a piedi (27,5%), mentre diminuisce quella dei genitori 
che vanno a prendere i figli in auto (25%), in accordo con l’ipotesi che la mattina il 
genitore accompagni i figli mentre si reca sul posto di lavoro: al momento dell’uscita 
da scuola non tutti hanno già terminato la giornata lavorativa. Seguono l’utilizzo dei 
mezzi pubblici (7,5%), il ritorno con un genitore a piedi o in auto (5%), il ritorno a 
piedi con parente (5%), l’utilizzo dello scuolabus (5%), il ritorno a piedi da solo o con 
i compagni (2,5%), il ritorno a piedi da solo o con i compagni o con un genitore in 
auto (2,5%), il rientro a piedi da solo o con un genitore (2,5%), da solo a piedi o con 
un genitore a piedi o in auto (2,5%), da solo a piedi o con un genitore in auto 
(2,5%), con i compagni a piedi o con un genitore in auto (2,5%), con lo scuolabus o 
con un genitore in auto (2,5%), in auto con un genitore o con un adulto e altri 
compagni (2,5%), con un adulto e altri compagni in auto (2,5%) e con mezzi pubblici 
o in motorino (2,5%). 
Notiamo, per inciso, che sia per andare a scuola sia per tornare a casa al termine 
delle lezioni si registra in Comune un buon utilizzo dello scuolabus; relativamente a 
questo servizio, i genitori non hanno segnalato particolari problemi di fruizione. 
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Un ultimo aspetto che abbiamo considerato relativo alla scuola riguarda la 
valutazione che i genitori danno della stessa. 
Il 47,5% dei genitori fornisce una valutazione positiva della scuola frequentata dai 
figli e la stessa percentuale una valutazione “media”; il 5%, invece, non è soddisfatto 
e valuta del tutto negativamente la scuola dei figli. 
Segnaliamo, in ogni caso, che le motivazioni indicate dai genitori per i loro giudizi 
non dipendono in alcun caso da problemi strutturali dell’edificio, ma sono tutte legate 
agli insegnanti, che, nella maggior parte dei casi, cambiano troppo spesso. 
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2.5.4 Il tempo libero dei ragazzi di età compresa tra 0 e 15 anni 
 
Un altro tema affrontato nel corso delle interviste riguarda l’utilizzo del tempo libero: 
si è voluto scoprire in quali attività sono impegnati i bambini quando non sono a 
scuola. 
Naturalmente, i genitori potevano fornire più di una risposta, poiché i pomeriggi o i 
giorni di libertà da scuola non saranno gestiti ed organizzati sempre nello stesso 
modo. 
Segnaliamo che in nessun caso è stata fornita una sola risposta, ad indicare che i 
piccoli ed i ragazzi possono contare in più occasioni di svago nel tempo libero. 
L’elaborazione delle risposte indica che nella maggior parte dei casi il tempo libero è 
trascorso in casa (23%), praticando un’attività sportiva (19,6%), giocando nel 
giardino privato (16,1%). 
Seguono andare all’oratorio (11,2%), andare a casa di amici (9,8%) ed andare ai 
giardini pubblici con i coetanei (9,1%). 
Ancora, andare a casa dei nonni (3,5%), frequentare il gruppo scout (3,5%), 
frequentare un corso musicale (2,8%) ed essere accompagnato ai giardini pubblici 
(1,4%). 
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La pratica di attività sportive ed il seguire corsi extrascolastici sono stati oggetto di 
un approfondimento nel corso dell’intervista, al fine di verificare che tipo di sport 
fanno i piccoli besanesi e se sfruttano le proposte disponibili in Comune o se si 
recano in altre sedi; in secondo luogo, si è voluto scoprire chi li accompagna, dato 
che i genitori sono impegnati al lavoro. 
Lo sport maggiormente praticato è il calcio, indicato nel 29,1% dei casi, pari merito 
con il nuoto; al terzo posto, con il 12,9%, la danza, pari merito con il ciclismo; 
seguono la frequentazione della palestra, dove sono disponibili gli attrezzi e dove è 
possibile seguire diversi corsi, per il 6,4%, la ginnastica artistica (3,2%), il judo 
(3,2%) e la pallacanestro (3,2%). 
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In circa un terzo dei casi – 28,2% - l’attività sportiva è praticata in Besano; nel 
18,8% dei casi si verifica uno spostamento a Porto Ceresio, nel 15,6% ad Induno 
Olona e nella stessa quota ad Arcisate; nel 9,4% a Varese; meno consistenti gli 
spostamenti verso Bisuschio, Brenno, Cuasso e Saltrio (3,1% ciascuno). 

 
Dai dati a disposizione risulta un discreto utilizzo delle proposte sportive del Comune; 
ricordiamo che chi sceglie come attività sportiva il nuoto deve necessariamente 
lasciare Besano, dal momento che attualmente in Comune non è presente una 
piscina: i ragazzi si spostano ad Induno Olona, a Varese e a Bisuschio. 
Per quanto riguarda coloro che frequentano corsi extrascolastici, abbiamo visto che 
tutti i ragazzi scelgono un corso di musica, nel 75% dei casi a Besano, organizzato 
dal gruppo bandistico locale. 
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Per finire, abbiamo domandato ai genitori chi accompagna i bambini o i ragazzi dove 
svolgono attività sportiva o dove seguono i corsi extra scolastici; nella maggior parte 
dei casi (71%) è uno dei genitori ad assumersi questo impegno; il 12,9% va da solo, 
mentre il 6,5% va da solo o è accompagnato da un genitore, evidentemente a 
seconda della disponibilità di quest’ultimo; il 3,2% si muove da solo, in motorino, o è 
accompagnato da un parente; la stessa percentuale è accompagnata 
alternativamente da un genitore o da una baby sitter; sempre il 3,2% alterna un 
genitore, la baby sitter e il pulmino messo a disposizione dalla Società sportiva. 
 

 
 
Emerge anche in questo caso, così come per accompagnare i figli a scuola e per 
andare a riprenderli, una forte tendenza delle famiglie ad organizzarsi al proprio 
interno, senza ricorrere, se non in minima parte, all’aiuto di terzi. 
 
2.5.5 Come i più piccoli vivono il verde 
 
Come abbiamo accennato in precedenza, un eventuale sviluppo o trasformazione 
delle aree verdi è oggetto della presente indagine; pertanto, si è voluto verificarne 
l’utilizzo da parte della fascia più giovane della popolazione residente, che potrà 
recarvisi da sola o accompagnata da un adulto. 
 
Innanzi tutto, abbiamo chiesto ai genitori dove i loro figli soddisfino il bisogno di 
trascorrere del tempo all’aperto; naturalmente era possibile fornire più di una 
risposta. Segnaliamo che il 12,5% degli intervistati non ha risposto alla domanda e 
che pertanto la seguente elaborazione è relativa all’87,5% dei genitori inclusi 
nell’indagine. 
 
 I dati ottenuti indicano che nel 51,2% dei casi i bambini trascorrono il tempo 
all’aperto nel giardino privato, nel 37,2% i piccoli in un’area di verde pubblico a 
Besano e nell’11,6% in un’area di verde pubblico in un altro Comune. 
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Emerge un discreto utilizzo dei parchi pubblici, accompagnato da un’elevata 
disponibilità di giardini privati. 
 Segnaliamo che concentrando l’attenzione su chi utilizza le aree verdi 
pubbliche in Comune, si nota una prevalenza del parco di via Fornaci. 
 
Focalizzando l’attenzione su coloro che trascorrono il tempo all’aperto nei giardini o 
parchi pubblici, abbiamo domandato ai genitori cosa fanno i loro figli quando sono al 
parco/giardino e se secondo loro tali parchi o giardini necessitano di opere di 
miglioramento o di attenzioni particolari. 
 Partendo dalle attività svolte, il 43,8% delle risposte indica che i bambini 
vanno al parco o al giardino pubblico per giocare, il 40,6% per incontrarsi con i 
coetanei, il 9,4% per passeggiare ed il restante 6,2% per praticare sport. 
 

 
Per quanto riguarda gli aspetti da migliorare, emerge un 40% di risposte secondo le 
quali devono essere incrementate le attrezzature; per il 12% è necessaria una 
maggiore cura del verde e per la stessa quota una maggiore sorveglianza; il 4% delle 
segnalazioni riguarda ognuno dei seguenti elementi: maggiore pulizia, incremento 
delle attività, aumento delle piante (per creare maggiori zone d’ombra), realizzazione 
di un campo da calcio e ampliamento del verde pubblico. 
Il restante 16% indica che non sono necessari interventi, perché “va bene così”. 
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E’ evidente che la maggior parte dei cittadini non è soddisfatta del servizio offerto: in 
generale, si dovrà prestare maggiore attenzione a parchi e giardini pubblici, 
soprattutto a livello di attrezzature; importante la quota di segnalazioni relative alla 
necessità di sorvegliare tali aree, nelle quali, evidentemente, i genitori non si sentono 
tranquilli. 
Una seconda tematica esaminata nelle interviste ha invece riguardato coloro che non 
frequentano parchi o giardini pubblici: si è chiesto ai genitori quale sia il motivo di 
tale scelta. 
Nel 62,2% dei casi la scelta è legata al fatto che i bambini hanno a disposizione un 
giardino privato; tutte le altre motivazioni (che elenchiamo di seguito) sono 
segnalate dal 4,2% dei genitori: le aree verdi non sono curate, i bambini godono del 
verde altrove (mare, lago, montagna), non c’è tempo, le aree verdi non sono pulite, 
le aree verdi sono troppo assolate, c’è “brutta gente”, i bambini godono del verde 
all’oratorio, le aree verdi non sono attrezzate, i genitori non si fidano mandarci i figli 
da soli. 
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La maggior parte dei bimbi non frequenta il verde pubblico perché ha a disposizione 
un giardino privato, coerentemente con il dato relativo al luogo in cui i bambini 
trascorrono del tempo all’aperto. 
Quanto alle altre motivazioni, la mancanza di cura e di pulizia, la carenza di 
attrezzature, la mancanza di ombra e la presenza di “brutta gente”, devono essere 
lette in accordo con la richieste emerse da parte dei genitori con figli che frequentano 
il verde pubblico: senza dubbio, sarà opportuno verificare la manutenzione e la 
disponibilità delle attrezzature, oltre che prendere in considerazione l’ipotesi di 
effettuare sopralluoghi a tutela dei più piccoli. 
 
2.5.6 La gestione della famiglia in caso di malattia dei figli e durante le 
vacanze 
 
Ci sono momenti particolari della vita familiare, quali la malattia dei ragazzi e le 
vacanze, che richiedono un’organizzazione diversa, a volte più complessa. Pertanto, 
abbiamo intervistato i genitori a proposito delle due tematiche suddette. 
Innanzi tutto, abbiamo chiesto agli intervistati chi si prende cura dei figli quando si 
ammalano. 
In circa tre quarti dei casi (72,5%) è uno dei genitori che si occupa dei bambini 
ammalati; il 25% alterna le cure di un genitore a quella dei nonni, verosimilmente in 
relazione alla durata della malattia e alla disponibilità di permessi lavorativi dei 
genitori; per finire, il 2,5% affida i piccoli ammalati ai nonni. 
E’ importante notare che non si ricorre alla presenza di baby – sitter: la gestione 
della malattia dei bambini è risolta all’interno della famiglia. 
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L’altro campo indagato riguarda le vacanze: si è domandato ai genitori con chi i figli 
vadano in vacanza. Nel 77,5% dei casi i ragazzi vanno in vacanza con i genitori o 
comunque con i parenti, mentre per il 7,5% alla vacanza con i genitori si aggiunge 
quella con il gruppo scout; il 5% oltre che sulla vacanza con i genitori o con i parenti 
può contare su un periodo di “ritiro” organizzato dalla Società calcistica; il 2,5% oltre 
che con i genitori va in vacanza con amici e la stessa quota aggiunge a queste due 
opzioni un soggiorno in strutture organizzate proposto a Bisuschio; sempre il 2,5% 
conta sull’offerta dell’oratorio di Arcisate e la stessa percentuale va in vacanza con 
l’oratorio di Bisuschio e con la Società di calcio. 

Chi si occupa dei bambini e dei ragazzi
quando sono ammalati

72,5%

2,5%

25%

Un genitore

Un genitore o i nonni

I nonni



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
Piano dei Servizi      -     Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni  
presentate al piano adottato                     marzo 2010 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE    

 

31 

 
Solo nel 2,5% dei casi i ragazzi non trascorrono almeno parte delle vacanze con i 
genitori: tale dato è senza dubbio legato anche all’età dei soggetti intervistati. 
 
2.5.7 Suggerimenti per l’Amministrazione Comunale 
 
A conclusione delle interviste ai genitori dei ragazzi di età compresa tra 0 e 15 anni 
abbiamo domandato di indicare quali interventi potrebbero essere attuati 
dall’Amministrazione Comunale per migliorare le condizioni di vita dei bambini. 
Nei casi in cui i genitori non abbiano spontaneamente suggerito interventi da 
sottoporre agli Amministratori, sono state loro proposte alcune ipotesi che gli stessi 
hanno poi valutato, fornendo le risposte che definiremo “suggerite”. 
La maggior parte delle  risposte è stata fornita spontaneamente, senza che fossero 
proposte ipotesi di intervento; di conseguenza, considereremo suggerimenti 
“spontanei” e “suggeriti” tutti insieme. 
Chiaramente ciascun genitore poteva segnalare più di un suggerimento. 
La richiesta che emerge maggiormente è quella di migliorare gli spazi di incontro 
all’aperto (14,6%), subito seguita dalla necessità di organizzare meglio l’oratorio 
(13,7%); al terzo posto l’esigenza di migliorare gli spazi di incontro al chiuso, pari 
merito con la necessità di istituire servizi con personale qualificato quando le scuole 
sono chiuse (11% ciascuna). 
Il 9,1% chiede un incremento delle proposte per il tempo libero ed il 9% un aumento 
delle strutture sportive (in particolare, la realizzazione di una piscina); il 7,3% delle 
risposte chiede di organizzare una scuola estiva e il 6,3% di organizzare colonie 
estive. Il 3,6% vorrebbe che fossero create strutture per sostenere le famiglie con 
bambini che hanno problemi (handicap, problemi psicologici …); il 2,7% chiede più 
spazi per i giovani e la stessa quota una aumento dei mezzi pubblici. 
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Lo 0,9% delle richieste è relativo ad ognuno dei seguenti interventi: aumento delle 
attività sportive, priorità alle scuole per l’utilizzo della palestra comunale durante 
l’anno scolastico, realizzazione di una biblioteca, migliorare l’orario delle scuole, 
proporre attività per i ragazzi delle scuole medie, incrementare la sorveglianza sul 
territorio, occuparsi dell’educazione ambientale, non dare spazio all’edificazione 
selvaggia, istituire il servizio di dopo scuola, incrementare la presenza dei medici. 

 

Interventi che l'Amministrazione Comunale potrebbe attuare 
per migliorare le condizione di vita dei piccoli di Besano -
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In generale, le richieste si focalizzano sulla gestione del tempo libero, a partire dalla 
domanda di maggiori proposte che possano “riempire” lo stesso, per arrivare alla 
necessità di creare servizi con personale qualificato quando le scuole sono chiuse o di 
organizzare colonie e scuole estive. 
E’ evidente che sebbene, come abbiamo visto, le famiglie tendano ad organizzarsi al 
proprio interno per la gestione della giornata, la possibilità di contare su servizi 
alternativi risulta particolarmente importante, soprattutto quando i bambini e i 
ragazzi non sono impegnati a scuola: in questi periodi dell’anno l’organizzazione della 
vita familiare cambia radicalmente, dovendo gestire i più piccoli per tutta la giornata 
per un periodo piuttosto lungo. 
Infatti, se in caso di malattia un genitore può chiedere un “permesso” al lavoro per 
occuparsi qualche giorno dei bambini e se al termine delle lezioni anche altri parenti 
possono occuparsi dei ragazzi fino al rientro dei genitori, nel periodo estivo, per 
esempio, il tempo da gestire aumenta e con esso gli sforzi delle famiglie per renderne 
ottimale l’organizzazione. 
E’ opportuno ricordare che l’organizzazione di scuole e di oratori estivi dovrebbe 
possibilmente tenere conto del fatto che attualmente i periodi di ferie per i genitori 
non si concentrano più, come una volta, nel solo mese di agosto, ma si distribuiscono 
sul trimestre che va dalla metà di giugno alla metà di settembre (ciò è in generale 
legato sia a un cambiamento nell’organizzazione dell’attività lavorativa, sia a 
valutazioni di carattere economico che portano, ove possibile, ad escludere le 
vacanze organizzate nel mese di agosto, il più caro in assoluto): pertanto, anche nel 
mese di agosto, tradizionalmente considerato il “periodo morto” per le località non 
turistiche, il periodo in cui “a casa non resta nessuno”, le famiglie necessitano di 
servizi di supporto. 
E’ poi decisamente importante la richiesta di migliorare l’oratorio, tipico punto di 
riferimento per i ragazzi della fascia d’età in esame; ricordiamo che l’oratorio di 
Besano è stato realizzato da pochi anni e che la sua gestione non è ancora stata 
ottimizzata: per ovviare al problema, attualmente molti bambini si rivolgono a 
strutture analoghe poste nei Comuni vicini, per esempio a Bisuschio. 
 
2.5.8 Conclusioni 
 
A livello generale, fortunatamente, le famiglie con figli in età pre-scolare e scolare 
non risultano incontrare problemi di grossa entità nella gestione del gruppo familiare: 
sebbene nella maggior parte dei casi analizzati si trovino in Besano famiglie ristrette, 
composte solo dai genitori e figli, nella maggior parte delle quali entrambi i genitori 
svolgono un’attività lavorativa, la maggior parte dei genitori ha indicato di gestire in 
prima persona i figli e solo una percentuale decisamente inferiore ricorre all’aiuto dei 
nonni o di altri adulti. 
Sono molti, infatti, i genitori che accompagnano a scuola i piccoli e che vanno a 
riprenderli, così come sono loro a portarli nelle sedi delle attività sportive e dei corsi 
seguiti. 
Inoltre, sono sempre i genitori, nella maggior parte dei casi, ad occuparsi dei bambini 
quando si ammalano. 
Tuttavia, concentreremo la nostra attenzione sulle situazioni di disagio e sulle 
segnalazioni di eventuali carenze, supportando con l’analisi quantitativa le emergenze 
qualitative rilevate nel corso delle interviste. 
 
Istruzione 
I bambini in età scolare frequentano nella maggior parte dei casi le strutture 
scolastiche situate in Comune (naturalmente, con esclusione dei soggetti che 
frequentano le medie superiori non presenti in Besano). 
Tuttavia, la percentuale di bambini che seguono le lezioni in elementari diverse da 
quella di Besano, pari al 22,7%, è significativa: dal momento che in buona parte dei 
casi tale scelta è legata alla mancanza di alcuni servizi in Besano, in particolare il 
dopo scuola, dovrà essere valutata l’ipotesi di introdurre anche a Besano le 
prestazioni ora non presenti. 
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Passando alla valutazione che i genitori danno delle strutture scolastiche frequentate 
dai figli, è emersa una generale soddisfazione, per tutte le fasce d’età. 
Ricordiamo che gli aspetti “negativi” evidenziati dai genitori riguardano, nella 
maggior parte dei casi, il continuo cambio degli insegnati e non elementi strutturali: 
si tratta di problemi che non possono essere risolti dall’amministrazione Comunale, 
non competente in questo specifico settore. 
 
Cultura e ricreazione 
La maggior parte dei Besanesi di età compresa tra 0 e 15 anni trascorre il tempo 
libero in casa (propria o di amici), praticando attività sportive o giocando nel giardino 
privato. 
Dai suggerimenti rivolti all’Amministrazione Comunale emerge nettamente la 
necessità di migliorare la gestione del tempo libero (complessivamente, oltre l’80% 
delle segnalazioni appartiene a questa categoria): i genitori si riferiscono al 
miglioramento degli spazi d’incontro all’aperto (14,6%), ad una migliore 
organizzazione dell’oratorio (13,7%) ed al miglioramento degli spazi d’incontro al 
chiuso (11%), all’incremento delle proposte per il tempo libero (9,1%), all’ aumento 
delle strutture sportive (9%), all’allestimento di servizi gestiti da personale qualificato 
quando le scuole sono chiuse (11%), cui si aggiungono la richiesta di una scuola 
estiva (7,3%) e di colonie estive (6,3%): è evidente che nel periodo estivo o 
comunque nei periodi di vacanza la gestione dei ragazzi crea problemi alle famiglie 
che si appoggerebbero volentieri a servizi di supporto. 
A proposito della gestione dei più piccoli quando le scuole sono chiuse, è importante 
sottolineare che i servizi offerti (attualmente le famiglie si rivolgono, in buona parte 
dei casi, ai Comuni vicini): dal momento che non tutti i genitori lavoratori possono 
destinare il mese di agosto al periodo delle ferie, e che non tutto il mese può essere 
preso come periodo di vacanza, è chiaro che per questo periodo dell’anno la 
mancanza di un servizio con personale qualificato risulterà più accentuata. 
 
Verde 
Per la fascia più giovane della popolazione residente il bisogno di verde è ben 
soddisfatto: il 51,2% degli intervistati ha a disposizione un giardino privato ed il 
48,8% frequenta aree verdi pubbliche, nella maggior parte dei casi situato in Besano. 
Sebbene l’utilizzo dei parchi pubblici sia consistente, dalle interviste emerge la 
necessità di incrementare le attrezzature (40%), di migliorare la cura del verde 
(12%) e di aumentare la sorveglianza (12%). 
La richiesta di maggior controllo nelle aree verdi deve essere letta unitamente al 
suggerimento per l’Amministrazione Comunale di aumentare la sorveglianza sul 
territorio (0,9% delle segnalazioni): emerge una situazione di disagio relativamente 
al tema della sicurezza. 
Quanto ai bambini ed ai ragazzi che non frequentano aree verdi pubbliche, è 
confortante sapere che il 62,2% compie questa perché ha a disposizione un giardino 
privato; tuttavia, il 4,2% non frequenta parchi e giardini pubblici perché l’ambiente è 
ritenuto pericoloso per la presenza di “brutta gente”: anche questo dato deve essere 
letto unitamente alla richiesta di maggior controllo nelle aree verdi e di maggiore 
sorveglianza sul territorio. 
 
2.6 Le interviste ai giovani di età compresa tra 16 e 32 anni 
 
L’analisi dei bisogni della popolazione residente ha riguardato, in secondo luogo, i 
giovani di età compresa tra i 16 e i 32 anni: si tratta di quella parte della popolazione 
che terminata la scuola dell’obbligo si appresta a proseguire gli studi o ad entrare nel 
mondo del lavoro, spesso alla ricerca di una casa per crearsi una famiglia propria. 
Ricordiamo che i giovani che decidono di proseguire gli studi dovranno 
necessariamente lasciare Besano e spostarsi nei Comuni limitrofi o verso il Capoluogo 
di Provincia, Varese. 
Gli intervistati, 23 ragazzi e 17 ragazze, hanno risposto ad un questionario, allegato 
al presente studio, articolato nei seguenti temi: abitazione, ruolo sociale, tempo 
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libero, verde, proposte per l’Amministrazione Comunale; la seguente analisi 
rispecchia tale suddivisione. 
I dati riguardanti il tema della sicurezza e le abitudini d’acquisto saranno analizzati 
unitamente a quelli ricavati per le due altre fasce d’età prese in considerazione. 
 
2.6.1 L’abitazione 
 
Innanzi tutto è stato chiesto ai ragazzi con chi vivono: conoscere in che misura i 
residenti giovani tendono a lasciare la famiglia fornisce, infatti, anche indicazioni per 
un eventuale sviluppo edilizio in Comune. 
La maggior parte degli intervistati, pari all’82,5%, abita con i genitori, mentre una 
quota decisamente meno consistente pari al 12,5% vive con il coniuge; minima la 
percentuale di coloro che hanno già anche dei figli, pari al 5%. 

 
Meno di un quinto degli intervistati, quindi, ha lasciato la casa della famiglia d’origine 
e vive per conto proprio, in un’abitazione diversa. 
Tutti i giovani sono soddisfatti della casa in cui vivono, sia che si tratti di quella dei 
genitori sia che si tratti invece di quella del nuovo nucleo familiare. 
Come abbiamo visto, la maggior parte dei giovani vive ancora con la famiglia di 
origine e non ha quindi affrontato la ricerca di una nuova casa. 
Poiché, tuttavia, proprio questo tema può rivestire una notevole rilevanza quando si 
decide di lasciare la famiglia, è stato chiesto a coloro che hanno già compiuto questo 
passo (che, ricordiamo, corrispondono a circa un quinto dei giovani) se hanno 
acquistato la casa in cui abitano o se la hanno presa in affitto; in secondo luogo è 
stato domandato se e quali difficoltà hanno incontrato nella ricerca dell’abitazione. 
Innanzi tutto notiamo che la totalità degli intervistati che non vivono più in famiglia 
abita in una casa di proprietà; tale tendenza deve essere letta anche in relazione al 
fatto che molte giovani coppie ritengono più conveniente accollarsi il costo di un 
mutuo (peraltro i tassi sui mutui sono progressivamente diminuiti negli ultimi anni, al 
termine del pagamento del quale l’abitazione è di proprietà dei soggetti contraenti, 
piuttosto che pagare le rate dell’affitto. In secondo luogo, vedremo più avanti che 
una quota consistente dei giovani lavora nella vicina Confederazione Elvetica: 
tradizionalmente, lavorare in Svizzera e vivere in Italia è economicamente 
vantaggioso. 
Per quanto riguarda invece il secondo aspetto, ovvero le difficoltà incontrate nella 
ricerca della casa, nessuno dichiara di avere avuto problemi. 
Per concludere l’indagine relativa al settore abitativo, al fine di verificare i costi della 
case in Besano rispetto all’area in cui il Comune si inserisce, proponiamo di seguito 
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un confronto tra il prezzo al mq. per un appartamento nuovo di circa 100 mq. in 
Comune di Besano, nei Comuni di Malnate e di Porto Ceresio e nel Capoluogo Varese 
(Fonti: per il Comune di Besano, dati medi forniti da agenzie immobiliari operanti 
nella zona; per Malnate, Porto Ceresio e Varese dati medi Scenari Immobiliari, al 
2002): 
 
Prezzo al mq. per appartamento nuovo (o assimilabile) di c.ca 100 mq. 
Comune Valore minimo Valore massimo 
Besano 1.450 euro 1.610 euro 
Malnate 1.070 euro 1.650 euro 
Porto Ceresio 1.230 euro 1.860 euro 
Varese 1.170 euro 2.900 euro 
 
Le differenze tra valore minimo e valore massimo dipendono dalla zona in cui si trova 
l’appartamento (centrale o periferica) oltre che dalle singole scelte di carattere 
edificatorio (tipologia dei materiali, delle finiture …). 
E’ importante ricordare che in Besano la tipologia abitativa più diffusa è 
rappresentata da villette singole e villette a schiera, mentre decisamente meno 
numerosi sono gli appartamenti in condominio. 
Rispetto alle altre realtà analizzate i valori riferiti a Besano risultano piuttosto elevati 
nelle quote “minime”, ma inferiori alle altre realtà analizzate per il valore “massimo”. 
 
2.6.2 Il ruolo sociale 
 
Il secondo aspetto indagato nel corso delle interviste è relativo al ruolo sociale, 
all’occupazione dei giovani di età compresa tra i 16 ed i 32 anni: essere studenti ed 
essere lavoratori comporta, infatti, esigenze ed impegni diversi. 
La maggior parte degli intervistati, pari al 75%, è costituita da lavoratori, il 15% da 
studenti, il 5% da studenti – lavoratori, il 2,5% da soggetti in cerca della prima 
occupazione ed il restante 2,5% da giovani non occupati perché disabili. 
 

Per ciascuno dei ruoli indicati si è proceduto ad un’analisi approfondita, che 
riportiamo di seguito. Gli studenti lavoratori sono stati intervistati per entrambi i 
ruoli. 
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2.6.3 I giovani lavoratori 
 
Per prima cosa abbiamo chiesto ai lavoratori (che, lo ricordiamo, rappresentano oltre 
i tre quarti degli intervistati) dove lavorano, per verificare la disponibilità e la ricerca 
di occupazioni in Besano e nei Comuni limitrofi. 
Le risposte indicano una certa frammentazione delle sedi di lavoro; nessuno degli 
intervistati lavora in Besano, mentre, come anticipato, consistente è la quota di 
coloro che si spostano in Svizzera. 
In dettaglio, il 34,5% si sposta nella Confederazione Elvetica, il 12,6% ad Arcisate, il 
9,4% ad Induno Olona e la stessa quota a Varese. 
Il 3,1% lavora in ognuno dei seguenti Comuni: Carnago, Cernusco sul Naviglio, 
Gazzada, Ispra, Luino, Milano, Morazzone, Morosolo, Riccione, Saltrio, Verona. 

 
La maggior parte dei giovani lavora nelle vicinanze del Comune di residenza e solo 
una percentuale contenuta si sposta più lontano; i giovani riescono quindi a trovare 
un’occupazione a breve distanza da casa, non sviluppando la necessità di cambiare 
residenza per raggiungere più in fretta la sede di lavoro. 
Scoperto dove i giovani besanesi vanno a lavorare, è stato chiesto loro come 
raggiungono il posto di lavoro, per verificare l’utilizzo o meno dei mezzi pubblici 
disponibili. Segnaliamo che il 3,2% degli intervistati non ha risposto alla domanda. 
Considerando coloro che hanno risposto al quesito (96,8%), il 95,9% utilizza un 
mezzo privato per raggiungere il posto di lavoro; solo il 4,1% usa invece i mezzi 
pubblici (in questo caso si tratta dei lavoratori che si allontanano maggiormente da 
Besano e che evidentemente ritengono più comodo affidarsi ai servizi pubblici). 

Sede di lavoro dei giovani residenti a Besano -
valori percentuali
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Concentrando l’attenzione su coloro che utilizzano un mezzo privato per andare al 
lavoro, ci siamo preoccupati di indagare quale sia il motivo di tale scelta: nel 42,5% 
dei casi si utilizza l’auto privata esclusivamente per comodità, seguita – 21,3% – da 
orari di lavoro non congruenti con quelli dei mezzi pubblici; il 14,9% vuole evitare 
eccessivi cambi di mezzo; il 12,8% usa l’auto per mancanza di mezzi pubblici; il 
6,4% usa un mezzo privato perché i mezzi pubblici sono troppo lenti ed il restante 
2,1% per conciliare l’orario delle lezioni con quello dell’attività lavorativa (si tratta, 
evidentemente, di studenti – lavoratori). 
 

 
Una parte dei giovani lavoratori, quindi, è “costretta” ad utilizzare un mezzo di 
trasporto privato perché i mezzi pubblici non sono adeguati alle sue esigenze di 
spostamento. 
Mediamente i giovani lavoratori sono occupati nell’attuale mansione da tre anni: il 
periodo minimo è di un mese, quello massimo di nove anni. 
Per trovare l’attuale lavoro il 46,9% degli intervistati è stato aiutato da parenti, amici 
o conoscenti; il 15,7% ha di propria iniziativa inviato il curriculum all’azienda che l’ha 
poi assunto, mentre il 12,5% ha risposto ad un annuncio; il 6,2% è stato contattato 
attraverso la scuola di formazione, che ha evidentemente una banca dati a 
disposizione di potenziali datori di lavoro; sempre il 6,2% lavora nell’attività di 
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famiglia; il 3,1% è stato assunta dopo uno stage; sempre il 3,1% è stato chiamato 
dalla ditta e la stessa quota ha trovato l’attuale occupazione “per caso”; sempre il 
3,1% è stato assunto dopo una stage ed il restante 3,1% si è rivolto ad un “servizio 
informagiovani” svizzero. 
 
 

 
 
 
Dai risultati ottenuti nel corso delle interviste risulta fondamentale nella ricerca di 
un’occupazione il supporto fornito da parenti, amici e conoscenti (si consideri che il 
46,9% è stato aiutato da tali soggetti e il 6,2% ha trovato direttamente lavoro 
nell’attività di famiglia), mentre gli altri canali rivestono un peso inferiore. 
Per trovare lavoro gli intervistati hanno impiegato mediamente un mese e mezzo. Nel 
complesso, quindi, la realtà occupazionale dell’area in cui si inserisce il Comune di 
Besano appare vivace ed in grado di offrire opportunità di impiego in breve tempo ai 
giovani che si affacciano al mondo del lavoro. 
Un altro aspetto indagato sul tema lavorativo riguarda la soddisfazione che i giovani 
traggono dal loro impiego. Alla domanda “la sua occupazione soddisfa le sue 
aspettative?” l’87,5% degli intervistati ha dato risposta positiva, mentre il 12,5% si è 
dichiarato non soddisfatto. 
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L’incoerenza tra titolo di studio e tipo di lavoro svolto può in alcuni casi risultare fonte 
di insoddisfazione; l’analisi è stata approfondita chiedendo a tutti gli intervistati 
lavoratori se la loro attuale occupazione è coerente con gli studi compiuti: la maggior 
parte dei giovani (53,1%) ha dato risposta positiva. 

 
Una lettura incrociata dei dati precedenti indica che alcuni giovani sono soddisfatti 
dell’attività lavorativa sebbene la stessa non sia coerente con gli studi compiuti, ad 
indicare una buona “elasticità mentale”. 
Infine, per verificare se la preparazione offerta dalla scuola sia in generale sufficiente 
nel mondo lavorativo o se sia necessario integrarla mediante ulteriori studi, è stato 
domandato ai giovani se per il loro lavoro hanno dovuto frequentare dei corsi di 
formazione o se in ogni caso ne sentano la necessità. 
Per quanto riguarda il primo aspetto, il 28,1% ha dovuto frequentare corsi di 
formazione per il proprio impiego attuale; si tratta nella totalità dei casi di corsi 
specifici per l’attività svolta, riguardanti aspetti del lavoro che difficilmente possono 
essere insegnati, se non in forma generica, nelle strutture scolastiche. 
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Quanto invece all’esigenza di frequentare un corso di formazione, la maggioranza dei 
giovani lavoratori (67,7%) dichiara di non sentire la necessità di seguirne; tuttavia è 
rilevante che poco meno di un terzo degli stessi avverta tale bisogno. 

 
La maggior parte dei soggetti che sente la necessità di seguire corsi di formazione si 
riferisce a corsi di aggiornamento relativi alla specifica professione (55,6%) seguito 
da chi frequenterebbe un corso di lingua (22,1%); al terzo posto l’esigenza di 
terminare gli studi abbandonati per iniziare a lavorare (11,1%); la restante quota 
(11,1%) non specifica di che tipo di corsi di formazione avrebbe bisogno. 
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Le idee relative alle conoscenze da acquisire sembrano in generale chiare; quanto ai 
mezzi da utilizzare per arrivare a tali conoscenze, i lavoratori contano sui corsi 
direttamente predisposti dai datori di lavoro, ad eccezione di coloro che intendono 
riprendere gli studi interrotti e che quindi seguiranno le lezioni a scuola. 
 
2.6.4  Gli studenti 
 
Il 20% dei giovani intervistati è composto da studenti (a tempo pieno o anche 
lavoratori), dei quali il 37,5% frequenta le scuole superiori ed il 62,5% va 
all’università. Specificamente, per le scuole superiori gli studenti sono iscritti a istituti 
di Varese (66,7%) e di Bisuschio (33,3%); per i corsi universitari si spostano a 
Milano (60%), Como (20%), e Varese (20%). 
 

 
Dal momento che Scuole Superiori e Università si trovano fuori Besano, abbiamo 
chiesto agli studenti come raggiungono la scuola e l’università. 
Nel 50% dei casi gli studenti utilizzano i mezzi pubblici, il 25% alterna mezzi pubblici 
e mezzo privato ed il restante 25% utilizza un mezzo privato. 
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Notiamo, per inciso, che i mezzi pubblici in via esclusiva sono utilizzati da tutti gli 
studenti che frequentano l’università; evidentemente, per i Capoluoghi (e soprattutto 
per Milano), ben serviti al proprio interno e raggiungibili in misura agevole attraverso 
autobus di linea e treni, non conviene utilizzare un mezzo privato. 
Concentrando la nostra attenzione su chi utilizza esclusivamente un mezzo privato, 
notiamo che questa scelta dipende nel 50% dei casi da una mera questione di 
comodità e per la restante metà dalla possibilità di sfruttare il passaggio di una dei 
genitori. 
 
2.6.5 I giovani che non lavorano e che non studiano 
 
La quota sul totale di giovani intervistati che non studiano e che non hanno 
attualmente un lavoro corrisponde nel complesso al 5%. Di questi, il 50% è costituito 
da giovani disoccupati e la stessa quota da giovani disabili. 
Per quanto riguarda i disoccupati, i soggetti si trovano mediamente in questa 
condizione da tre mesi: possiamo affermare che la situazione non risulta 
eccessivamente preoccupante. 
Notiamo, per inciso, che le esperienze maturate nel corso di analoghe indagini per 
altri Comuni lombardi indicano che mediamente il tempo impiegato dai giovani per 
trovare lavoro corrisponde a quattro mesi e mezzo, valore in generale più elevato di 
quello medio registrato per Besano (un mese e mezzo). 
Le difficoltà incontrate nella ricerca di un posto di lavoro sono legate essenzialmente 
alla mancanza di offerte che piacciano ai giovani disoccupati, che peraltro si dicono 
interessati a qualsiasi tipo di lavoro. 
 
2.6.6 Il tempo libero 
 
Un altro tema indagato dalla presente indagine riguarda le attività praticate nel 
tempo libero dai giovani, per scoprire che tipo di strutture utilizzano e se esiste la 
necessità di incrementarle in Comune. 
Segnaliamo che il 2,5% degli intervistati non ha risposto alla domanda relativa a 
questa tematica. 
Per quanto riguarda coloro che hanno risposto alla domanda “come trascorre il suo 
tempo libero” (che ovviamente consentiva di fornire più di una risposta), sono 
emerse le seguenti segnalazioni: il 52,3% si incontra con gli amici, il 26,2% pratica 
un’attività sportiva ed il 7,3% fa parte di un’associazione. 
Il 3% ha hobby casalinghi; l’1,4% è parte del Gruppo Giovani di Besano e la stessa 
quota va al cinema; sempre l’1,4% viaggia e la stessa percentuale va allo stadio; 

Mezzi di trasporto utilizzati dai giovani studenti
per raggiungere scuole e università

50%

25%

25%

Mezzi pubblici

Mezzo privato

Mezzi pubblici o mezzo
privato



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
Piano dei Servizi      -     Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni  
presentate al piano adottato                     marzo 2010 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE    

 

44 

ancora l’1,4% suona nella banda di Besano, la stessa quota si occupa dei figli e 
sempre l’1,4% frequenta Villa Azzurra. 
Per finire, l’1,4% dichiara di non avere tempo libero. 
 

 
Dal momento che la maggior parte dei giovani, trascorre il tempo libero in compagnia 
degli amici, abbiamo chiesto loro dove si incontrano, se in Besano o in altri Comuni. 
Poco meno della metà degli incontri con gli amici (44,3%) avviene a Besano; nel 
23,4% dei casi ci si sposta a Varese e nell’11,6% ad Arcisate; nel 4,6% delle 
segnalazioni si sceglie uno dei seguenti Comuni: Bisuschio, Cuasso o Porto Ceresio; il 
2,3% delle citazioni riguarda ognuna delle seguenti località: Induno Olona, Novara o 
posti nella vicina Svizzera. 

Attività svolte nel tempo libero dai giovani
di Besano - valori percentuali
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Si nota che una quota importante dei giovani tende ad incontrasi in Besano, 
nonostante la mancanza di locali e di punti di ritrovo particolarmente attrattivi. 
Per quanto riguarda invece la seconda attività che in base alle segnalazioni occupa il 
tempo libero dei giovani, la pratica dello sport, è stato chiesto agli intervistati da un 
lato quale sia la disciplina praticata, dall’altro in quale Comune tale attività si svolga. 
Tra le diverse attività sportive primeggiano la frequentazione di una palestra 
(31,6%), dove sono a disposizione attrezzature di vario genere e dove sono attivati 
diversi corsi, e il calcio (20,9%); seguono il nuoto (10,5%), il tennis (10,5%), il 
ciclismo (5,3%), il free climbing (5,3%), la frequentazione di un campo sportivo 
(5,3%), dove si svolgono diverse attività sportive, la pallacanestro (5,3%), la 
pallavolo (5,3%). 
 

 

Dove si incontrano con gli amici i giovani di Besano  
valori percentuali

44,3

23,4

11,6

4,6

4,6

4,6

2,3

2,3

2,3

0 10 20 30 40 50

Besano

Varese

Arcisate

Bisuschio

Cuasso

Porto Ceresio

Induno Olona

Novara

Svizzera

Attività sportive praticate dai giovani di Besano

31,6%

20,9%10,5%

10,5%

5,3%

5,3%

5,3%

5,3%
5,3%

Palestra

Calcio

Nuoto

Tennis

Ciclismo

Free climbing

Campo sportivo

Pallacanestro

Pallavolo



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
Piano dei Servizi      -     Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni  
presentate al piano adottato                     marzo 2010 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE    

 

46 

Per praticare sport solo il 13,3% dei giovani resta nel Comune di residenza; il 26,6% 
si sposta a Varese, seguito dal 20% che va a Induno Olona; una quota pari al 13,3% 
si reca a Porto Ceresio; il 6,7% si muove verso Bisuschio, la stessa quota verso 
Cuasso; sempre il 6,7% si sposta a Cunardo e la medesima percentuale in Svizzera. 
Naturalmente non sono incluse nell’elenco le località scelte da chi pratica free 
climbing, attività per la quale la località varia di volta in volta. 
 

 
Rispetto alla fascia d’età più giovane, quella inclusa tra 0 e 15 anni, si nota una 
maggiore tendenza ad uscire dal Comune di residenza, evidentemente agevolata 
dalla possibilità di muoversi autonomamente, alla ricerca di un’offerta più consona 
alle esigenze dei giovani. 
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2.6.7 Come i giovani vivono il verde 
 
Le interviste effettuate presso il campione di famiglie con figli piccoli hanno indicato 
che in Besano vivere il verde è legato sia all’utilizzo di giardini privati, sia a quello 
delle aree verdi pubbliche. 
Per proseguire l’analisi su questo tema è stato chiesto anche ai giovani di età 
compresa tra 16 e 32 anni se si recano abitualmente in parchi/giardini pubblici. 
Il 55% degli intervistati dichiara di non frequentare parchi e giardini pubblici, mentre 
il 45% trascorre abitualmente del tempo all’aperto nelle aree verdi. 
 

Concentrandoci su chi trascorre del tempo al parco, abbiamo innanzi tutto chiesto 
agli intervistati quale scelgono: il 52,4% resta in Besano, in misura più accentuata 
nel parco di via Fornaci, mentre il 47,6% preferisce spostarsi in aree verdi situate in 
altri Comuni, con una propensione maggiore per Varese e Porto Ceresio. 

 
I dati indicano quindi un buon utilizzo del verde pubblico comunale da parte dei 
giovani besanesi. 
In secondo luogo, è stato chiesto ai giovani cosa fanno quando sono al parco; 
naturalmente era possibile fornire più di una risposta. 
Nel 37,5% dei casi, i giovani vanno al parco per incontrarsi con gli amici, nel 25% vi 
si recano per passeggiare e nel 16,6% per accompagnare i figli propri o di parenti ed 
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amici; l’8,3% va al parco a leggere o studiare; il 4,2%, chi porta a spasso il cane e la 
stessa percentuale frequenta i parchi pubblici per lavoro; sempre il 4,2% va la parco 
per praticare attività sportiva. 
 

 
Da ultimo, è stato chiesto ai giovani che si recano al parco se ci sono aspetti dello 
stesso che secondo loro dovrebbero essere migliorati. 
Un confortante 44,5% dichiara che non sono necessari interventi perché “va bene 
così”; per il 22,3% andrebbero incrementate le attrezzature; secondo l’11,2% è 
necessario aumentare il numero degli alberi per incrementare gli spazi all’ombra; per 
il 5,5% sarebbe opportuna una maggiore cura del verde e per la stessa quota 
proporre attività da svolgere nelle aree verdi; sempre il 5,5% vorrebbe che le aree 
verdi fossero ampliate e la medesima percentuale desidererebbe una maggiore 
educazione da parte degli utenti. 
 

 
Notiamo che incremento delle attrezzature e maggiore pulizia sono aspetti da 
migliorare anche per i genitori dei ragazzi di età compresa tra 0 e 15 anni, così come 
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anche in quella fascia d’età era emersa l’esigenza di aumentare il numero degli alberi 
per creare spazi all’ombra. 
Oltre la metà (55%) dei giovani intervistati, comunque, ha dichiarato di non recarsi 
in parchi/giardini pubblici: ci siamo perciò concentrati su questi soggetti e abbiamo 
chiesto loro il motivo di tale scelta. 
Il 40% dei giovani ha dichiarato di non essere interessato ad andare al parco, mentre 
il 36% non ha tempo; il 16% non va al parco perché ha a disposizione un giardino 
privato; il 4% gode del verde altrove (lago, montagna …) e la stessa quota non va al 
parco perché non sono organizzate attività da svolgervi. 
 

 
Notiamo che la mancata frequentazione delle aree verdi pubbliche da parte ei giovani 
è per lo più legata alla mancanza di interesse ed alla mancanza di tempo, oltre che 
alla disponibilità di un giardino privato; il bisogno di verde, pertanto, può ritenersi 
soddisfatto. 
 
2.6.8 Suggerimenti per l’Amministrazione Comunale 
 
In conclusione all’intervista è stato chiesto ai giovani di indicare quali interventi 
potrebbero essere messi in atto dall’Amministrazione Comunale per migliorare le loro 
condizioni di vita. 
Nei casi in cui i giovani non hanno formulato spontaneamente alcuna proposta da 
sottoporre all’Amministrazione, sono state loro suggerite alcune ipotesi che i soggetti 
hanno valutato fornendo le risposte che indicheremo come “suggerite”; dal momento 
che solo una minima parte delle risposte non è stata fornita spontaneamente, 
considereremo un’unica categoria; ovviamente ognuno poteva fornire più di 
un’indicazione. 
Per il 32,8% delle segnalazioni dovrebbero essere incrementati gli spazi di incontro, 
seguito dal 19,4% che richiede l’organizzazione di attività sportive (non solo corsi, 
ma anche tornei); al terzo posto dell’ideale classifica, col 17,9% delle segnalazioni, la 
necessità di incrementare le strutture sportive (sia da realizzare “ex novo” sia 
attraverso il recupero di quelle “trascurate”, per esempio, il campo da basket e il 
campo da tennis); il 10,4% chiede l’organizzazione di corsi (con una leggera 
prevalenza delle richieste per i corsi di lingue straniere), seguito dal 6% che sostiene 
la necessità di migliorare l’oratorio. 
Il 3% dei suggerimenti indica la necessità di fornire servizi di supporto medico e 
psicologico e la stessa percentuale chiede l’organizzazione di feste; l’1,5% vorrebbe 
che fossero incrementati i mezzi pubblici e la medesima quota desidera servizi di 
piccola assistenza sanitaria (per esempio, per le iniezioni ed il controllo della 
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pressione sanguigna); ancora l’1,5% chiede l’abbattimento di tutte le barriere 
architettoniche e la stessa percentuale un maggior controllo del territorio. 

Il restante 1,5% non fornisce alcun suggerimento, perché “va bene così”. 
 
Emerge chiaramente, da parte dei giovani, un forte bisogno di aggregazione: è, 
infatti, indubbio che la richiesta di spazi di incontro, di attività e strutture sportive, di 
miglioramento dell’oratorio indicano la volontà di incontrarsi con i coetanei. 
 
2.6.9 Conclusioni 
 
Le condizioni di vita dei giovani besanesi di età compresa tra 16 e 32 anni appaiono 
generalmente adeguate alle loro esigenze, sebbene qualche insoddisfazione emerga 
dal punto di vista ricreativo. 
Concentrando la nostra attenzione sui casi di insoddisfazione, che forniscono una 
base per programmare eventuali interventi da parte dell’Amministrazione Comunale, 
presentiamo di seguito i risultati ottenuti dall’indagine quantitativa suddivisi nei 
campi di indagine presentati all’inizio dell’analisi. 
Abitazione 
E’ doveroso sottolineare che oltre l’80% dei giovani vive ancora nella famiglia 
d’origine. 
Tuttavia non è da trascurare il fatto che coloro che già hanno formato una propria 
famiglia, e che quindi hanno già affrontato la ricerca di una nuova abitazione, non 
hanno incontrato particolari difficoltà nella ricerca dell’abitazione e che nella totalità 
dei casi vivono in una casa di proprietà. 
Istruzione e formazione 
La maggior parte dei giovani intervistati assume il ruolo di lavoratore (75%), 
seguono studenti (15%) e studenti lavoratori (5%). 

Interventi che l'Amministrazione Comunale 
potrebbe realizzare per migliorare
le condizioni dei giovani a Besano
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Dal punto di vista formativo, poco meno di un terzo (28,1%) dei lavoratori ha dovuto 
seguire corsi specifici e circa un terzo (29%) attualmente sente la necessità di 
incrementare e migliorare la propria formazione. 
Se in oltre la metà dei casi il bisogno di adeguare la propria formazione sarà 
soddisfatto da corsi di aggiornamento per lo più programmati dagli stessi datori di 
lavoro, sono rilevanti le quote di coloro che frequenterebbero un corso di lingua 
straniera (22,2%). 
Cultura e ricreazione 
Il tempo libero e le attività di ricreazione ad esso connesse sono senza dubbio il 
campo nel quale i giovani intervistati incontrano i motivi maggiori di insoddisfazione: 
infatti, la maggior parte delle richieste all’Amministrazione Comunale si riferisce a 
questo settore. 
Complessivamente, l’89,5% delle richieste agli Amministratori riguarda il tema 
“tempo libero”: il 32,8%, infatti, suggerisce un incremento degli spazi d’incontro, il 
19,4% l’organizzazione di attività sportive cui si somma il 17,9% che chiede la 
realizzazione di strutture sportive; ancora, il 10,4% vorrebbe che fossero organizzati 
più corsi non sportivi ed il 6% gradirebbe fosse migliorato l’oratorio; per finire, il 3% 
suggerisce l’organizzazione di feste. 
In sintesi, appare evidente che i giovani sentono il bisogno di attività di svago, 
tramite le quali incontrare e conoscere i coetanei. 
Del resto, nel corso dell’analisi si è evidenziato che la maggior parte dei giovani 
(52,3%) trascorre il suo tempo libero incontrandosi con gli amici, ma oltre la metà 
degli incontri avviene fuori del Comune di Besano: è quindi evidente la mancanza di 
spazi destinati a questa fascia di popolazione. 
Verde 
Anche per questa fascia d’età il bisogno di verde risulta soddisfatto, grazie al buon 
utilizzo di parchi e giardini pubblici (45%), nella maggior parte dei casi a Besano. 
I soggetti che frequentano i giardini pubblici lamentano la necessità di incrementare 
le attrezzature (22,3%) e di incrementare il numero degli alberi per creare zone 
d’ombra (11,2%), tematiche emerse anche nella fascia d’età più piccola e quindi da 
tenere ben presenti. 
 
2.7 Le interviste alla popolazione anziana 
 
Per consuetudine si considerano “anziane” le persone con più di 65 anni, soglia dalla 
quale si entra nella cosiddetta terza età, che segna il limite della vita lavorativa per la 
maggior parte dei lavoratori dipendenti. In realtà, la soglia della vecchiaia, 
intendendo con questo termine un periodo critico contrassegnato da decadimento 
delle funzioni organiche e necessità di aiuto e sostegno, si sta innalzando e si parla 
ormai di una quarta età caratterizzata dai problemi suddetti. 
In ogni caso, i 65 anni restano una soglia significativa, oltre la quale sono poche le 
persone che svolgono un’attività lavorativa regolare, per lo più lavoratori in proprio o 
liberi professionisti; al contrario, i lavoratori dipendenti sono per la maggior parte 
usciti dal mondo del lavoro, dal momento che per le persone che rientrano in questa 
fascia d’età la vita lavorativa è iniziata quando erano molto giovani. 
Nel complesso sono state effettuate 40 interviste a persone con un’età superiore ai 
65 anni (il soggetto più anziano ha 90 anni); sono stati interrogati 22 uomini e 18 
donne. Ricordiamo che il campione è stato estratto casualmente tra tutta la 
popolazione di età superiore ai 65 anni residente a Besano. 
Il questionario utilizzato per le interviste è allegato al presente studio; analizzeremo 
singolarmente le domande sottoposte agli intervistati, raggruppate per i seguenti 
campi di indagine: abitazione; tempo libero; verde; servizi di assistenza; 
suggerimenti per l’Amministrazione Comunale. 
I dati sul tema della sicurezza e sulle abitudini d’acquisto saranno analizzati 
unitamente a quelli ricavati per le due altre fasce d’età prese in considerazione. 
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2.7.1 L’abitazione 
 
Innanzi tutto abbiamo chiesto agli intervistati in che tipo di casa abitano, poiché la 
presenza di scale, per esempio, può comportare problemi di spostamento: da quanto 
emerge dai dati, oltre la metà degli ultrasessantacinquenni (67,5%) vive in 
un’abitazione indipendente disposta su più piani, seguita dal 17,5% che abita in una 
casa indipendente sviluppata su un solo piano; il 12,5% abita in un appartamento 
situato in un condominio senza ascensore, mentre il restante 2,5% in un 
appartamento in condominio dotato di ascensore. 
 

 
 
 
In secondo luogo si è domandato agli anziani oggetto d’indagine con chi vivono, per 
verificare se trovano un supporto all’interno della famiglia o se, vivendo da soli, 
hanno l’esigenza di rivolgersi all’esterno, per esempio in caso di malattia: la metà 
degli intervistati vive con il coniuge o con fratelli e sorelle, quindi non da sola; segue 
immediatamente la quota delle persone che vivono da sole, pari al 35%; il 7,5% vive 
a casa dei figli; il 5% abita con il coniuge e con i figli, che non hanno ancora lasciato 
la famiglia per formarne una propria; il 2,5% vive con il coniuge nella stesso edificio 
dei figli, che si trovano però su un altro piano. 
In sintesi, la maggior parte degli intervistati non vive da sola, ma in compagnia del 
coniuge, dei figli o di entrambi, pertanto sarà essenzialmente da parte di questi che 
saranno forniti gli interventi di supporto primario in caso di bisogno. 
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Per finire, abbiamo chiesto agli intervistati se incontrano difficoltà negli spostamenti 
in casa e fuori casa, al fine di conoscere le necessità di supporto nella vita quotidiana. 
La maggior parte degli intervistati non incontra difficoltà né in casa (92,5%), né fuori 
casa (75%). 
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Concentrando l’attenzione su chi incontra difficoltà, persone che quindi 
necessiteranno del supporto di qualcuno, ci siamo innanzi tutto informati sulle cause 
di tali disagi. 
Per quanto riguarda chi incontra problemi a muoversi in casa (che, ricordiamo, 
corrisponde al 7,5% degli intervistati), la causa principale è data da problemi di 
salute (66,7%), mentre per il 33,3% le difficoltà sono legate alla presenza delle 

scale. 
 
Tra coloro che incontrano difficoltà di spostamento all’interno della propria 
abitazione, il 33,3% vive in una casa indipendente sviluppata su un solo piano, un 
altro 33,3% in una casa indipendente sviluppata su più piani ed il restante 33,4% in 
un appartamento situato in un condominio senza ascensore. E’ evidente che la 
presenza delle scale crea problemi ai soggetti anziani; si deve, in ogni caso, ricordare 
che la quota di ultrasessantacinquenni che incontrano difficoltà negli spostamenti in 
casa è pari al 7,5%. 
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La maggior parte (66,7%) dei soggetti che hanno difficoltà negli spostamenti in casa 
vive da solo, mentre il 33,3% abita con il coniuge o con fratelli/sorelle. 
E’ chiaro che i soggetti che abitano da soli non possono contare sull’aiuto immediato 
di altre persone che possano sostenerli; qualora le difficoltà aumentassero 
necessiteranno senza dubbio di un supporto esterno. 

 
 
Passando ai soggetti che incontrano difficoltà negli spostamenti fuori casa (pari al 
25% degli intervistati), la maggior parte, pari al 40%, è ostacolata da problemi di 
salute, il 20% dalla carenza di mezzi pubblici con cui spostarsi, il 10% dalla necessità 
di essere sempre accompagnato da qualcuno; ancora, il 10% lamenta problemi 
dovuti all’età e la stessa quota la presenza di strade non adeguate (“da sistemare”); 
per finire, il 10% non specifica l’origine dei suoi problemi. 
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Gli intervistati che incontrano difficoltà negli spostamenti fuori casa vivono da soli nel 
50% dei casi, con il coniuge o con fratelli/sorelle nel 30%, con i figli nel 10% e con il 
coniuge e i figli nel restante 10% dei casi. 

 
 
Risulta fondamentale il supporto di altri soggetti che possano eventualmente 
provvedere, per esempio, a fare la spesa o ad accompagnare l’anziano qualora voglia 
uscire; i soggetti che vivono soli sono senza dubbio più a rischio, poiché qualora le 
difficoltà a muoversi fuori casa dovessero diventare consistenti sarà necessario 
prevedere per loro un servizio di supporto e di assistenza. 
E’ in ogni caso importante sottolineare che per un 30% degli anziani con difficoltà 
negli spostamenti fuori casa, la causa non è legata a problemi di salute, ma a 
problemi di carattere pratico, come la carenza di mezzi pubblici e la sistemazione non 
ottimale delle strade (per esempio, la presenza di buche aumenta il rischio che 
l’anziano possa inciampare e, quindi, cadere): su questo fronte sarà importante una 
mobilitazione dell’Amministrazione Comunale. 
 
2.7.2 Il tempo libero 
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In secondo luogo, dal momento che uno dei problemi che gli anziani possono 
incontrare è quello della gestione del proprio tempo, è stato chiesto al campione 
come lo trascorre; notiamo che il dato permetterà anche di valutare quanto siano 
frequentati e conosciuti i gruppi di aggregazione che abbiamo indicato in precedenza, 
in particolare il Centro Anziani situato a Villa Azzurra. 
Naturalmente, ogni intervistato poteva fornire più di una risposta, indicando le 
diverse attività svolte. 
La maggioranza delle risposte, pari al 43,3%, indica che gli intervistati passano il 
tempo in casa ed in famiglia; al secondo posto, ma a considerevole distanza (12,4%) 
la cura dedicata ad orti e/o giardini. 
Il 7,4% delle risposte riguarda coloro che frequentano il Centro Anziani di Villa 
Azzurra, il 4,9% coloro che passano il tempo al bar e la stessa quota coloro che 
fanno passeggiate; sempre il 4,9% è riferito a chi dedica il tempo alla lettura. 
Il 2,6% delle risposte riguarda coloro che fanno del volontariato, la stessa 
percentuale trascorre il tempo al computer e sempre il 2,6% cucendo o lavorando a 
maglia. 
L’1,2% delle indicazioni riguarda ognuna delle seguenti attività: portare a spasso il 
cane, andare a Varese a vedere le corse, frequentare un centro anziani a Varese, 
stirare, essere parte del corpo bandistico, fare parte del Gruppo Alpini di Besano, 
guardare la televisione, scrivere, seguire un corso di ginnastica (in Comune), 
prendersi cura dei nipoti, fare attività di falegnameria, fare enigmistica. 
Sebbene la maggior parte degli anziani trascorra il proprio tempo in casa ed in 
famiglia, le attività che riempiono il tempo degli ultrasessantacinquenni sono 
numerose e di diverso genere, indicando una buona reattività da parte di questi 
soggetti. 
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Emergono alcune differenze tra uomini e donne: se il 40% delle risposte dei primi 
indica che il tempo è trascorso in casa, in famiglia, per le seconde tale percentuale 
sale al 48,4%; in secondo luogo, sono soprattutto gli uomini a dedicarsi ad orti e 
giardini (16% delle risposte maschili rispetto al 6,4% di quelle femminili); ancora, 
solo gli uomini dicono di passare il tempo al bar o facendo passeggiate (8% delle 
risposte in entrambi i casi), mentre sono praticamente solo le donne a leggere (9,8% 
delle risposte femminili rispetto al 2% di quelle maschili). Si nota, in generale, una 
maggiore propensione degli uomini a passare il tempo fuori casa, mentre le donne 
risultano più legate alle attività “domestiche” (si pensi anche che le stesse dicono di 
trascorre il tempo a cucire e lavorare a maglia, a stirare …); unica eccezione la 
frequentazione del Centro Anziani di Villa Azzurra, che emerge nel 9,8% dei casi tra 
le donne e nel 6% dei casi tra gli uomini. 
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Come gli anziani trascorrono il loro tempo -
UOMINI - valori percentuali
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Individuate le attività principali che riempiono il tempo degli intervistati, abbiamo 
chiesto loro in quali altri modi vorrebbero poterlo occupare. Notiamo che una quota 
molto elevata degli intervistati, pari al 67,5%, non ha risposto a questa domanda, 
nemmeno dopo che l’intervistatore aveva elencato una serie di ipotesi tra le quali 
eventualmente scegliere. 
Per quanto riguarda invece il 32,5% degli intervistati che hanno risposto alla 
domanda, il 69,3% ha fornito spontaneamente un’indicazione, mentre il 30,7% ha 
espresso un desiderio solo dopo che l’intervistatore aveva proposto una serie di 
ipotesi tra le quali eventualmente scegliere; analizzeremo separatamente i due 
gruppi di risposte. 
Consideriamo innanzi tutto le risposte fornite spontaneamente dai soggetti 
intervistati: il 16,7% chiede di partecipare a gite ed escursioni, la stessa quota 
vorrebbe andare a ballare e sempre il 16,7% vorrebbe fare attività di volontariato; 
l’8,3% vorrebbe prendere parte a viaggi e soggiorni e la stessa percentuale vorrebbe 
fare passeggiate; sempre l’8,3% prenderebbe parte a un corso di ginnastica; il 
16,7% sostiene di non avere alcun tipo di desiderio ed il restante 8,3% non ha 
particolari aspirazioni perché è bloccato a letto per problemi di salute. 
Per quanto riguarda invece le risposte fornite dopo che l’intervistatore aveva 
suggerito una serie di ipotesi, che chiameremo per comodità “risposte suggerite”, si 
dividono equamente tra chi vorrebbe ricevere più spesso la visita di parenti ed amici, 
chi parteciperebbe a gite ed escursioni, chi prenderebbe parte a viaggi e soggiorni e 
chi, infine, seguirebbe dei corsi. 
 

Come gli anziani trascorrono il loro tempo -
DONNE - valori percentuali
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E’ importante sottolineare che a fronte di un’elevata percentuale di intervistati che 
trascorre la maggior parte del proprio tempo in casa o in famiglia, si registra un 
ripetuto desiderio di muoversi e viaggiare, sia partecipando a gite ed escursioni di 
breve durata sia prendendo parte a viaggi e soggiorni che possono protrarsi anche 
più giorni. 
In occasione di indagini analoghe alla presente, si è sempre rilevata un consistente 
desiderio di riunirsi con i coetanei, elemento che non emerge nel caso di Besano: 
evidentemente gli anziani residenti hanno soddisfatto, almeno in parte, il loro 
bisogno di “socialità”, grazie anche alla possibilità di trovarsi presso il Centro Anziani 
di Villa Azzurra. 
In ogni caso, il desiderio di “muoversi”, partecipando a gite ed escursioni o a viaggi e 
soggiorni, e la voglia di “andare a ballare” sono, a loro volta, segnali di un bisogno di 
“socialità” non completamente evaso. 
 
2.7.3 Come gli anziani vivono il verde 
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Il Piano dei Servizi è il presupposto per individuare le reali necessità della 
popolazione, superando il concetto di standard prettamente quantitativo tramite 
un’analisi anche qualitativa dei bisogni; naturalmente, l’indagine si riferisce anche 
alle aree verdi: pertanto, abbiamo sottoposto anche al campione di 
ultrasessantacinquenni alcune domande relative all’uso che essi fanno del verde. 
Innanzi tutto, è stato chiesto agli intervistati se si recano abitualmente nei parchi, nei 
giardini o comunque nelle aree verdi pubbliche. Solo il 17,5% dei soggetti intervistati 
ha dato risposta affermativa; di questi, la maggior parte sceglie parchi o giardini 
situati in Besano o a Porto Ceresio (28,6% in entrambi i casi). 
 

 
Abbiamo quindi chiesto agli intervistati quali attività svolgono quando sono al parco: 
nell’85,7% dei casi gli anziani vanno al parco a passeggiare; il restante14,3% non ha 
risposto alla domanda. 
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Per finire, è stato domandato se ci sono aspetti del verde da migliorare: se per il 
28,6% non sono necessari interventi, perché “va bene così”, secondo la medesima 
quota deve essere dedicata maggiore cura al verde e sempre per il 28,6% è 
necessaria una maggiore pulizia; il restante 14,2% indica il bisogno di incrementare 
le attrezzature, in particolare le panchine. 

 
Sottolineiamo che coloro che frequentano le aree verdi pubbliche di Besano chiedono 
in particolare una maggiore cura del verde, una maggiore pulizia ed un incremento 
delle attrezzature, con particolare riferimento alle panchine, possibilmente da dotare 
di schienale. 
Dal momento che la maggioranza degli anziani intervistati ha dichiarato di non 
recarsi mai al parco o ai giardini pubblici, abbiamo chiesto loro quale sia il motivo di 
tale scelta. 
Il 57,5% delle risposte indica che gli anziani non frequentano il verde pubblico perché 
hanno a disposizione un giardino privato ed il 15% perché godono del verde altrove. 
Il 5% dichiara che in Besano non ci sono parchi pubblici, contro la stessa percentuale 
che invece non li frequenta perché “c’è troppa gente”; sempre il 5% non si reca nel 
verde pubblico perché fa fatica a muoversi. 

Attività che gli anziani svolgono al parco
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Il 2,5% delle risposte riguarda ognuna delle seguenti motivazioni: impossibilità a 
muoversi, mancanza di attività da svolgere al parco, non avere voglia, non essere 
interessato, mancanza di piacere nell’andare in giro. 
 

 
 
La maggior parte degli intervistati ha detto di non frequentare parchi o giardini 
pubblici; tuttavia, dalle risposte date al motivo di tale scelta, appare evidente che il 
bisogno di verde viene soddisfatto dalla presenza di un buon numero di giardini 
privati che consentono di stare nel verde senza allontanarsi da casa. Notiamo, tra 
l’altro, che tale dato è perfettamente in accordo con il fatto che la maggior parte 
degli intervistati abita in una casa indipendente, tipologia generalmente dotata di 
giardino. 
 
2.7.4 I servizi di assistenza 
 
Come è specificato nella parte generale dell’analisi, in Besano  sono attivi servizi di 
assistenza destinati alla popolazione anziana; risulta inoltre che la popolazione non 
avanza particolari richieste in questo senso; tuttavia, si è sottolineato, non è noto se 
questo “silenzio” sia legato ad una reale mancanza di necessità di tali servizi o 
piuttosto alla  non conoscenza dei servizi offerti dal Comune e meglio descritti nel 
regolamento relativo all’assistenza domiciliare. 
Al fine, eventualmente, di ipotizzare uno sviluppo del settore assistenziale dedicato 
alla fascia anziana della popolazione, è stato proposto agli intervistati un elenco di 
servizi, generalmente disponibili nei Comuni, chiedendo loro se hanno o hanno mai 
avuto problemi con gli stessi. 
Se il 17,9% delle risposte indica che non ci sono problemi con alcuno dei servizi di 
assistenza elencati, alcuni degli stessi raggiungono percentuali significative: infatti, il 
38,8% delle risposte indica problemi per la prenotazione e l’effettuazione di analisi 
specialistiche, subito seguito dal 32,8% che indica difficoltà per il trasporto presso 
strutture sanitarie; per il 7,5% le necessità sono legate all’assistenza medica 
domiciliare e per l’1,5% ai servizi a domicilio in generale; sempre l’1,5% indica 
problemi nell’assistenza nella cura della casa e della persona. 
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Segnaliamo che tra i servizi elencati erano presenti anche il reperimento dell’alloggio 
e la disponibilità di alloggio e cura della persona per soggetti non autosufficienti: 
questi due aspetti non emergono tra quelli segnalati come problematici. 
Soffermandoci invece sulle indicazioni emerse dall’indagine, sono molto importanti le 
difficoltà incontrate in sede di prenotazione delle analisi e nel trasporto presso le 
strutture specializzate: è evidente che tali aspetti sono attualmente soddisfatti 
dall’aiuto dei figli, di altri parenti, di amici e conoscenti che possono sbrigare le 
pratiche burocratiche di prenotazione ed eventualmente accompagnare l’anziano 
presso le strutture mediche; è altresì chiaro, tuttavia, che la disponibilità di altri 
soggetti non è constante (per esempio, gli impegni di lavoro devono essere conciliati 
con le necessità di trasporto), in particolare se i servizi richiesti dovessero essere 
forniti nel lungo periodo (per esempio, per un ciclo di sedute riabilitative). 
Emerge, quindi, prepotentemente la necessità di ragionare sull’opportunità di 
allestire un servizio di trasporto (ricordiamo che per un periodo tale servizio è stato 
gestito dai volontari del Centro Anziani, per essere poi interrotto a causa di problemi 
burocratici) e di fornire aiuto in sede di prenotazione di esami medici. 
 
2.7.5 Suggerimenti per l’Amministrazione Comunale 
 
A conclusione delle interviste con il campione di ultrasessantacinquenni residenti a 
Besano, è stato chiesto quali interventi l’Amministrazione Comunale potrebbe 
effettuare al fine di migliorare le condizioni di vita degli anziani. Naturalmente, 
ciascun soggetto poteva indicare più di una risposta. 
Notiamo che il 7,5% degli intervistati non ha risposto a questa domanda, nemmeno 
dopo che l’intervistatore aveva proposto alcune ipotesi da valutare. Il 92,5% che ha 
invece indicato suggerimenti per l’Amministrazione lo ha fatto in buona parte dei casi 
(78,9%) spontaneamente, senza che fosse necessario proporre ipotesi di sviluppo; 
considereremo separatamente le risposte “spontanee” e quelle “suggerite”. 
Tra le risposte fornite “spontaneamente”, il 24,4% delle segnalazioni indica la 
necessità di incrementare i servizi di trasporto, compresi quelli per le strutture 
sanitarie. 
Al secondo posto, con il 17,8% delle segnalazioni, la necessità di istituire il servizio di 
assistenza domiciliare. 

Servizi di assistenza - problemi riscontrati
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Per il 6,8% bisognerebbe aumentare gli spazi di incontro e la stessa quota chiede una 
maggiore apertura (anche durante la settimana) del Centro Anziani di Villa Azzurra. 
Il 4,4% chiede maggiori proposte per il tempo libero e la stessa percentuale 
l’istituzione di interventi di supporto psicologico; ancora, il 4,4% chiede una riduzione 
delle tasse locali (ICI e tasse sui rifiuti) e sempre la stessa quota la predisposizione di 
un servizio per la prenotazione delle analisi. 
Il 2,2% delle indicazioni riguarda ognuno dei seguenti aspetti: maggiore 
comunicazione delle attività organizzate in Comune; incremento della sorveglianza; 
spostamento del servizio medico in Villa Azzurra; organizzazione di incontri culturali; 
soluzione dei problemi legati alle fognature; ampliamento dell’ambulatorio medico; 
istituzione di un servizio per le iniezioni. 
E’ ancora il 2,2% delle risposte a indicare che non ci sono attrattive, senza tuttavia 
fornire suggerimenti; invece il 6,8% dichiara che “va bene così” (incluso chi segnala 
che il Centro Anziani a Villa Azzurra funziona molto bene). 

 
 
Per quanto riguarda le risposte “suggerite”, la maggior parte, pari all’83,4%, chiede 
l’istituzione del servizio di assistenza domiciliare; nettamente inferiore la quota delle 
segnalazioni riguardanti la necessità di maggiori spazi di incontro (8,3%) e di quelle 
relative all’istituzione di interventi di supporto psicologico (8,3%). 
 

Suggerimenti per l'Amministrazione Comunale . 
risposte "spontanee" - valori percentuali
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Dai suggerimenti forniti all’Amministrazione Comunale per migliorare le condizioni di 
vita degli anziani, emerge prepotentemente la necessità di prestare attenzione ai 
servizi di assistenza, sia in termini di trasporto presso le strutture mediche e di 
prenotazione delle analisi specialistiche, sia in termini di assistenza medica 
domiciliare. 
 
2.7.6 Conclusioni 
 
I dati relativi al campione di ultrasessantacinquenni intervistati indicano che nella 
maggior parte dei casi la popolazione anziana non incontra grossi problemi nella vita 
quotidiana e che il supporto fornito dai famigliari riesce a soddisfare buona parte 
delle esigenze. 
Tuttavia, l’individuazione dei bisogni che questa analisi si propone deve concentrarsi 
sugli aspetti critici e problematici che la popolazione anziana incontra nella vita di 
tutti i giorni, al fine di proporre un’offerta che nel modo migliore possa rispondere 
alle esigenze dei cittadini. 
 
Sanità e assistenza 
Come abbiamo sottolineato nel corso dell’analisi, in Besano sono attivi servizi di 
assistenza destinati alla popolazione anziana: l’indagine si è quindi occupata di 
valutare l’opportunità di sviluppare il settore assistenziale, poiché in generale, è 
l’ambito nel quale la popolazione anziana incontra le difficoltà maggiori, in relazione 
con l’aumento dei problemi di salute connessi all’età 
Innanzi tutto, è emersa la necessità di prevedere servizi di assistenza nella 
prenotazione e nell’effettuazione di analisi specialistiche: il 38,8% degli intervistati 
lamenta problemi in questo campo. Segue immediatamente il bisogno di servizi di 
trasporto presso le strutture sanitarie, indicato nel 32,8% dei casi: evidentemente, 
per quanto siano spesso i figli o altri parenti ad accompagnare l’anziano, questi 
soggetti non possono sempre essere disponibili e la limitata presenza di mezzi di 
trasporto pubblico (o gli eccessivi cambi di mezzo) crea disagi significativi alla 
popolazione anziana che non può muoversi autonomamente (per esempio, perché 
non ha l’automobile). 
Notiamo per inciso che anche in occasione di analoghe indagini condotte in altri 
Comuni lombardi non dotati di una struttura ospedaliera, è emerso prepotentemente 
relativamente agli anziani il problema del trasporto per e dalle strutture sanitarie. 
I soggetti intervistati per la redazione del presente Piano sono stati estratti 
casualmente e corrispondono ad un campione parte di un universo ben più vasto, 
quello della popolazione anziana residente. 

Suggerimenti per l'Amministrazione Comunale . 
risposte "suggerite" - valori percentuali
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Statisticamente parlando, se il 38,8% degli intervistati incontra difficoltà nella 
prenotazione e nell’effettuazione di analisi specialistiche, è verosimile stimare che sul 
complesso degli anziani residenti sia una quota inclusa tra le 110 e le 175 unità ad 
avere problemi analoghi. Naturalmente, solo un’indagine specificamente rivolta a 
queste problematiche e svolta con particolari approfondimenti potrà fornire dati più 
precisi. 
 Sottolineiamo che tra i suggerimenti all’Amministrazione Comunale figurano ai 
primi due posti la richiesta di incremento dei servizi di trasporto e l’istituzione del 
servizio di assistenza domiciliare, rispettivamente con il 24,4% ed il 17,8% delle 
segnalazioni. 
 
Cultura e ricreazione 
La maggior parte degli anziani intervistati trascorre il suo tempo in casa o in famiglia, 
felice di questa soluzione. 
Tuttavia, parte degli intervistati vorrebbe partecipare a gite ed escursioni (16,7% 
delle risposte spontanee e 25% di quelle suggerite) e prendere parte a viaggi e 
soggiorni (16,7% delle risposte spontanee e 25% di quelle suggerite), oltre ad 
andare a ballare (16,7% delle risposte spontanee) e a seguire corsi (8,3% delle 
risposte spontanee e 25% di quelle suggerite). 
In coerenza con questi dati, i suggerimenti per l’Amministrazione Comunale 
riguardano complessivamente nel 22,4% proposte relative al tempo libero: infatti, il 
6,8% chiede un incremento degli spazi d’incontro (cui si somma un 8,3% nelle 
risposte suggerite) e la stessa quota una maggiore apertura (anche durante la 
settimana) del Centro Anziani; il 4,4% suggerisce l’aumento delle proposte per il 
tempo libero, il 2,2% una migliore comunicazione delle iniziative proposte in Comune 
e la medesima percentuale l’organizzazione di incontri culturali. 
 
Verde 
Il bisogno di verde risulta soddisfatto, per la popolazione anziana, dalla diffusa 
presenza di giardini privati, cui si aggiungono le aree verdi pubbliche, frequentate dal 
17,5% degli ultrasessantacinquenni. 
E’ importante notare che i frequentatori dei parchi hanno segnalato la mancanza di 
attrezzature di pulizia (28,6%) e di cura del verde (28,6%), cui si aggiungeva la 
necessità di incrementare le attrezzature (14,2%): dati ancor più significativi perché 
emersi anche nelle analisi relative alle due altre fasce d’età indagate (0 – 15 anni e 
16 – 32 anni). 
Oggi, a seguito degli interventi della nuova Amministrazione insediatasi nel maggio 
del 2006, in gran parte agli inconvenienti  segnalati si è data una valida soluzione.  
Infatti, è stato ripristinato  l’ex campo da tennis  e gli è stata data una diversa 
destinazione, trasformandolo in parco Papa Giovanni XXIII; è stato  ampliato l’ex 
parco Caduti per Nassirya. Di recente detto parco è stato arricchito con la messa a 
dimora di circa una quarantina di piante di cui 16 ad alto fusto. 
 
2.8 La sicurezza 
 
Il tema della sicurezza può essere affrontato sotto molteplici aspetti: la sicurezza 
stradale, la sicurezza degli ambienti, la sicurezza in casa. 
In questo capitolo esamineremo quanto emerso dalle interviste unitamente per le tra 
fasce di popolazione relativamente a strade, ambienti e abitazione. 
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2.8.1 La presenza di luoghi ritenuti poco sicuri 
 
Innanzi tutto abbiamo chiesto ai soggetti intervistati se si sentono sicuri nei luoghi 
che frequentano (o se ci sono luoghi che ritengono poco sicuri e che di conseguenza 
non fanno frequentare ai figli). 
 In generale le risposte indicano una certa tranquillità, sebbene alcuni soggetti 
abbiano dimostrato apprensione per determinate zone. 
 

E’ interessante sottolineare che i giovani e gli anziani si sentono più sicuri rispetto 
alle famiglie con figli piccoli, che risultano sensibilmente più allarmate dalla realtà 
locale. 

 
Concentrando l’attenzione su chi dichiara di sentirsi poco sicuro in alcune zone del 
paese, si nota che i problemi si riscontrano in misura più accentuata nei parchi 
pubblici (28,6%), nella zona del cimitero (14,3%), all’oratorio (14,3%) e nella zona 
del Fiume Gaia (14,3%).  
 

Si sente sicuro nei luoghi che frequenta?
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Le maggiori preoccupazioni sono dovute alla presenza di “brutta gente” (45,4%), ed 
alla mancanza di sorveglianza (27,3%), elementi senza dubbio da leggere 
unitamente alla richiesta di un maggior controllo sul territorio emersa nei 
suggerimenti per l’Amministrazione Comunale nelle interviste a tutte e tre le fasce 
d’età. 
I suggerimenti sono stati accolti dalla Amministrazione Comunale che ha provveduto 
ad installare impianti di video sorveglianza , in adiacenza del parcheggio ( piazzale 
della Libertà); del municipio, dell’oratorio e del campo sportivo. 
 

 
Ricordiamo, in ogni caso, che è solo una parte della popolazione, pari all’11,7%, a 
non sentirsi sicura in alcune parti del territorio comunale. 
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2.8.2 La sicurezza delle strade 
 
Il secondo aspetto relativo al tema della sicurezza sul quale abbiamo indagato 
riguarda la sistemazione delle strade di Besano: si è chiesto ai soggetti intervistati se 
la sistemazione, l’illuminazione e la presenza di marciapiedi per le strade comunali 
sono adeguate alle loro esigenze. 
La maggior parte delle risposte (77,5%) è stata positiva, ad indicare una buona 
corrispondenza della dotazione stradale comunale con le esigenze dei cittadini. 
 
 

L’insoddisfazione per la sistemazione delle strade .si riscontra in tutte e tre le fasce 
d’età indagate, sostanzialmente in misura paritaria. 

 
 
L’inadeguatezza del sistema stradale è dovuta in misura preponderante (24,2%) 
all’insufficiente manutenzione del manto stradale ed all’assenza di marciapiedi 
(24,2%); seguono la mancanza di pulizia (17,2%), la scarsa illuminazione (13,8%), 
la presenza di incroci pericolosi (6,9%), la mancanza di parcheggi, in particolare 
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riservati ai disabili (6,9%), l’eccessiva velocità delle auto (3,4%) e la presenza di 
strade strette e piccole (3,4%). 
L’inadeguatezza del sistema stradale, emerso, sia pure in modesta percentuale, 
risulta, in gran parte, eliminato in quanto nell’ultimo biennio 2006/08 sono stati 
realizzati. 
a) marciapiedi in Via Fermi / Via Franzosi 
b) marciapiedi in Via Alberini 
c) marciapiedi in via 24 Maggio – Via Caduti per la Libertà 
d) viale pedonale di collegamento tra il Piazzale Libertà e la via Franzosi 
e) dossi (dissuasori di velocità) nelle diverse vie del paese, maggiormente 
percorse dai mezzi autoveicolari 
f) parcheggi in Via Girala, Via Caduti per la Libertà, Via Franzosi 

 
 
Le segnalazioni riguardanti gli aspetti carenti nella sistemazione delle strade indicano 
un malcontento, relativo a luoghi specifici: più frequentemente le lamentele 
riguardano via Ginaga (12%), via Fornaci (8%), via Gastaldi (8%), via Volpi (8%). 
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Ricordiamo che in questo caso le segnalazioni relative ad aspetti carenti della 
sistemazione stradale riguardano circa un quinto della popolazione intervistata 
(20,8%); sarà opportuno prendere in considerazione in misura particolare la 
manutenzione del manto stradale. 
 
2.8.3 La sicurezza in casa 
 
L’ultimo aspetto indagato è relativo alla sicurezza che i soggetti percepiscono 
restando in casa propria; la maggior parte degli intervistati dichiara di essere 
tranquilla in casa, anche se è presente una piccola quota di soggetti che non si 
sentono al sicuro nemmeno entro le mura domestiche. 
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 valori percentuali

0 5 10 15 20 25 30

Via Bellotti

Via Da Vinci

Via Novella

Via Novellina

via S. Martino

Via Sanzio

Via Scerè

Zona ambulatorio

Zona scuole elementari

Via Fornaci

Via Gastaldi

Via Volpi

Via Ginaga

In genere



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
Piano dei Servizi      -     Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni  
presentate al piano adottato                     marzo 2010 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE    

 

74 

Considerando le tre diverse fasce d’età oggetto di questa analisi, si nota una 
maggiore tranquillità tra i giovani, mentre le famiglie con figli piccoli e gli anziani, 
mostrano qualche insicurezza in più. 

 
 
Il 40% dei cittadini che non si sentono sicuri in casa ha paura dei ladri e la stessa 
quota è intimorita perché è spesso in casa da sola; il restante 20% teme le numerose 
persone di passaggio. 
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2.9 Le abitudini d’acquisto 
 
L’ultimo tema indagato nelle interviste alla popolazione riguarda le abitudini 
d’acquisto dei residenti, poiché la disponibilità di un servizio commerciale adeguato 
alle proprie esigenze facilita senza dubbio la vita dei consumatori. 
In Besano sono presenti pochi esercizi (specificamente, cinque per il settore 
alimentare e misti e due per il settore non alimentare), di dimensioni limitate, 
destinati a soddisfare le prime necessità quotidiane: di recente è stato inaugurato un 
supermercato “Tigros” di media struttura. 
I punti di vendita  “moderni” sono presenti anche  nei Comuni vicini: i più prossimi si 
trovano nei limitrofi Comuni di Porto Ceresio, Arcisate, Bisuschio e  ad Induno Olona. 
Il primo aspetto relativo alle abitudini d’acquisto, analizzato nell’indagine riguarda 
l’utilizzo dei punti di vendita situati in Comune, per il settore alimentare: 
specificamente è stato chiesto agli intervistati di quantificare in percentuale la quota 
della loro spesa alimentare effettuata presso negozi presenti in Comune. 
Nel complesso è risultato un basso utilizzo del sistema distributivo comunale, poiché 
mediamente solo il 17,7% degli acquisti alimentari è compiuto a Besano. A seguito 
dell’apertura del supermercato, la percentuale di besanesi che compiono acquisti in 
loco è notevolmente aumentata. 
Considerando separatamente le diverse classi d’età, si nota una maggiore tendenza 
della popolazione più anziana a servirsi del sistema distributivo locale, mentre sono le 
famiglie con figli piccoli ed i giovani a farne l’uso minore. 
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Naturalmente, l’ utilizzo dei punti di vendita alimentari locali deve essere letto 
considerando che in Comune sono presenti pochi punti di vendita, alcuni  di stampo 
tradizionale, in grado di soddisfare pienamente le esigenze del consumatore 
moderno, sempre più portato a rivolgersi alle strutture della distribuzione 
organizzata. 
Il secondo aspetto relativo alle abitudini di acquisto indagato riguarda l’utilizzo di 
strutture appartenenti alla moderna distribuzione organizzata, quindi di 
supermercati, ipermercati e centri commerciali. 
Complessivamente si è registrato un alto utilizzo dei punti di vendita moderni, uno di 
questi a Besano in Via 24 Maggio angolo Via Gastaldi. 
 

 
L’unica classe d’età che non si serve, in alcuni casi, della moderna distribuzione 
organizzata è quella degli ultrasessantacinquenni; probabilmente, la scelta è legata 
alla disponibilità di un mezzo di trasporto con cui muoversi per raggiungere 
supermercati ed ipermercati. 
 

Quota degli acquisti di generi alimentari effettuata 
presso gli esercizi presenti in Comune 
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Non si riscontrano differenze in campo merceologico tra le tre classi d’età 
considerate: tutte e tre acquistano prevalentemente “di tutto” presso le strutture 
della moderna distribuzione organizzata; al secondo posto, sempre per tutte e tre le 
fasce d’età, l’acquisto di prodotti alimentari. 
Poiché, come abbiamo detto, in Besano  prima dell’apertura della “Tigros” non  erano 
presenti strutture appartenenti a questa categoria di punti di vendita, mentre le 
stesse sono disponibili nei Comuni vicini, abbiamo chiesto agli intervistati a quali 
strutture si rivolgano; i più utilizzati sono risultati il punto di vendita “Superdì” di 
Porto Ceresio (31,4%), la struttura “Esselunga” di Induno Olona (28,9%) ed il centro 
commerciale “Iper” di Varese (10,6%). 
In ogni caso, le strutture di riferimento sono numerose, situate in diversi Comuni 
dell’area, come indicato nel seguente grafico (in alcuni casi sono indicati solo il 
Comune o solo l’insegna della struttura perché le risposte fornite non danno ulteriori 
specificazioni): 
 

La Sua famiglia effettua acquisti presso 
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Ci concentriamo sulle strutture collocate ai primi tre posti per verificare se ci sia una 
differenza nelle preferenze tra le diverse classi d’età. 
Il punto di vendita “Superdì” di Porto Ceresio è utilizzato da tutte e tre le fasce d’età, 
con una prevalenza dei giovani, mentre per la struttura “Esselunga” di Induno Olona 
si registra una prevalenza di famiglie con figli piccoli; sono di nuovo i giovani, ad 
utilizzare in misura prevalente il centro commerciale “Iper” di Varese. 
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E’ evidente che gli anziani, che generalmente incontrano maggiori difficoltà negli 
spostamenti, trovano più comodo utilizzare la struttura Tigros di Besano  e il 
“Superdì” di Porto Ceresio, più agevolmente raggiungibile anche da parte loro. 
Per finire, l’indagine ha esaminato quale sia l’utilizzo dei mercati da parte dei 
consumatori residenti in Besano: la maggior parte degli intervistati (55,8%) ha 
dichiarato di non compiere acquisti presso i mercati della zona, tranne che presso il  “ 
Tigros” di Besano. 
 

 
Per questo canale di vendita si riscontra una maggiore propensione agli acquisti nelle 
famiglie con figli piccoli e negli anziani; i soggetti che effettuano parte dei propri 
acquisti al mercato comprano soprattutto articoli di abbigliamento. 
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Dati per fascia d'età - valori percentuali

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

Superdì, Porto

Ceresio

Esselunga, Induno

Olona

CC Iper, Varese

Piccoli

Giovani

Anziani

La Sua famiglia effettua acquisti presso i mercati?

43,3%

55,8%

0,9%

Sì

No

Non risponde



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
Piano dei Servizi      -     Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni  
presentate al piano adottato                     marzo 2010 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE    

 

80 

 
Per concludere l’indagine sulle abitudini d’acquisto dei consumatori residenti in 
Besano abbiamo chiesto loro se si riferiscono al mercato che settimanalmente si tiene 
in Comune o se si rivolgono altrove: la maggior parte (34,2%) dei consumatori resta 
in Comune; il 25,4% si sposta ad Arcisate e la stessa quota a Varese; seguono Ponte 
Tresa (4,5%), Viggiù (4,5%), Porto Ceresio (3%), Induno Olona (1,5%) e Luino 
(1,5%). 
 

Si nota che il mercato di Besano è frequentato in misura più accentuata dagli anziani 
(evidentemente sempre in relazione alla minore possibilità di muoversi), mentre sono 
soprattutto i giovani a scegliere quello di Varese. 
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3 ANALISI DELLE ATTREZZATURE AL SERVIZIO DELLE FUNZIONI INSEDIATE 
NEL TERRITORIO COMUNALE  
 
3.1 Il quadro conoscitivo dei servizi 
 
Esaminiamo, qui di seguito, la dotazione effettiva di servizi dandone una lettura 
qualitativa che, settore per settore, si spingerà a prefigurare le previsioni ed i 
correttivi che si intenderà introdurre e che dovranno essere acquisiti nel PGT. 
 
3.1.1 Gli standard residenziali previsti dal Piano vigente 
 
Le superfici a “standard” residenziali previsti dal PRG ammontano a 130.321,80 mq, 
di conseguenza, il rapporto standard/abitante determinate, sempre nel PRG, era di 
35.00 mq/ab. 
 
3.1.2 Gli standard produttivi e commerciali previsti dal piano vigente 
 
Le superfici a “standard” previste dal PRG vigente conseguenti l’attuazione di aree di 
natura industriale o commerciale, tramite piani convenzionati ammontano a 5.732,60 
mq, ma non sono mai state attuate. 
 
3.1.3 Gli standard attuati dal Piano vigente  
 
Con una analisi puntuale e riportata nella seguente tabella, sono state verificate le 
aree per attrezzature e servizi pubblici, previste dal Piano ed attuate completamente 
o parzialmente dalla amministrazione comunale. 
Da ciò discende che il comune, per attrezzature pubbliche, di interesse residenziale, 
ha già acquisito 81.629 mq di aree, che per la maggior parte sono state attrezzate.  
Per completare tali comparti occorrerebbe acquisire ancora una quota di 21.654 mq, 
corrispondente alla parte residua, ancora di proprietà dei privati, necessaria per 
conseguire tutto il parco di San Martino alla proprietà pubblica. 
Sono da considerarsi  inoltre , come attrezzature residenziali, anche quelle religiose o 
assistenziali  di  proprietà privata  ma di uso  pubblico che ammontano a 11.124 mq. 
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N.  AREA  
superficie totale  
comparto (mq) 

aree  di 
proprietà 
comunale 

aree  di 
proprietà 
privata destinazione note  

ATTREZZATURA RESIDENZIALI PUBBLICHE ESISTENTI 

F1.1 170 170 0 verde giardinetto di piazza Villa 

F1.2 153 153 0 parcheggio parcheggio Via Sanzio 

F1.3 120 120 0 parcheggio parcheggio Via Sanzio 

F1.4 220 220 0 parcheggio parcheggio Via Sanzio 

F1.5 21.298 21.298 0 verde 

centro sportivo in uso e in 
proprietà del Comune di Porto 
Ceresio 

F1.6 2.235 2.235 0 verde/parcheggio 
area a  giardino  pubblico e 
parcheggio di Via XXIV Maggio 

F1.7 3.896 3.896 0 interesse comune cimitero 

F1.8 987 987 0 verde/parcheggio 
area a  giardino  pubblico e 
parcheggio di Via XXIV Maggio 

F1.9 18.999 18.999 0 parco parco San Martino 

F1.10 290 290 0 interesse comune museo civico 

F1.11 54 54 0 parcheggio parcheggio Via Marconi 

F1.12 940 940 0 interesse comune municipio e parcheggio 

F1.13 4.532 4.532 0 verde 
campo di calcio e spogliatoio 
Via Pozzo 

F1.14 1.300 1.300 0 parcheggio aree Via Girola 

F1.15 2.255 2.255 0 parcheggio parcheggio Via Girola 

F1.16 2.920 2.920 0 verde/parcheggio 
centro socio culturale Villa 
Azzurra 

F1.17 650 650 0 parcheggio parcheggio via Papa Giovanni 
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XXIII 

F1.18 2.730 2.730 0 verde 
Campo polivalente Via Papa 
Giovanni XXIII 

F1.19 6.565 6.565 0 scuole comparto scolastico e palestra  

F1.20 1.630 1.630 0 verde/parcheggio 

F1.21 724 724 0 parcheggio 

F1.22 5.434 5.434 0 verde/parcheggio 

F1.23 380 380 0 verde 

area PEEP comparto di 26.343 
mq di proprietà comunale di cui 
8.168 a standard a verde e a 
parcheggio 

F1.24 590 590 0 verde giardinetto P.zza Villa 

F1.25 682 682 0 parcheggio 
parcheggio realizzato a seguito 
attuazione P.A. 

F1.26 118 118 0 parcheggio parcheggio via Acquilegia 

F1.27 40 40 0 parcheggio parcheggio via Bellotti 

F1.28 1.717 1.717 0 verde aree a verde 
TOTALE 
ATTREZZATU
RE 
PUBBLICHE 
O DI USO 
PUBBLICO 81.629 81.629 0     

            

ATTREZZATURE TECNOLOGICHE  

UP 1 1.730 1.730 0 opere primarie pozzo Garavoni 

UP2 418 418 0 opere primarie  sorgente Vignazza 

UP3 13.730 13.730 0 opere primarie  bacino Novella 

UP4 3.480 3.480 0 opere primarie  bacino Capoferri 
TOTALE 
AREE 
URBANIZZAZ
IONE 19.358 19.358 0     
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PRIMARIA 

            

ATTREZZATURE RESIDENZIALI PRIVATE DI INTERESSE PUBBLICO 

AR1 578 0 578 interesse comune Chiesa San Martino 

AR2 4.814 0 4.814 interesse comune oratorio e chiesa 

AR3 656 0 656 interesse comune scuola materna 

AR4 1.228 0 1.228 interesse comune parcheggio Via Gastaldi 

AR5 3.428 0 3.428 interesse comune casa di riposo 

AR6 420 0 420 interesse comune casello ferroviario 
TOTALE 
ATTREZZATU
RE 
PUBBLICHE 
O DI USO 
PUBBLICO 11.124 0 11.124     
 
 

ATTREZZATURE COMMERCIALI /PPRODUTTIVE PUBBLICHE O  DI INTERESSE PUBBLICO 

AR7 0 0 2.869 Parcheggio  Centro commerciale  
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3.2 Servizi esistenti: lettura qualitativa 
 
3.2.1 Servizi amministrativi, culturali e religiosi 
 
Il territorio comunale risulta sufficientemente servito per quanto attiene il sistema dei 
servizi di tipo amministrativo e culturale. Oltre alla sede comunale, sita in Piazza 
della Chiesa, in Besano è presente la Parrocchia di San Martino, situata in prossimità 
del centro storico del Comune, a questa è annesso l’oratorio (di recentissima 
costruzione).  
La chiesa, costruita nel 1581, ha notevole valore, legato alla presenza nella stessa di 
considerevoli affreschi del ‘700 e di un pregiato Altare Maggiore, interamente in 
marmo. 
Sul Colle San Martino è posta la chiesetta dedicata alla Madonna, in stile romanico, 
all’interno della quale si trovano dipinti del ‘600 e una “Madonna col Bambin Gesù”, 
fatta risalire al ‘400. 
Sul territorio di Besano si trova il Museo Civico dei Fossili, istituzione scientifica molto 
importante, frutto di ritrovamenti iniziati nel 1863 ad opera di appassionati di 
paleontologia 
Il Museo di Besano è stato allestito nel 1981 nella Casa Rinaldi, un palazzetto in 
tipico stile ticinese di recente ristrutturato. Lo spazio espositivo (ca. 80 mq) è 
interamente dedicato ai fossili che provengono dagli scisti bituminosi, rinvenuti 
soprattutto nello scavo del Sasso Caldo, tutt’ora in corso. Il Museo comprende anche 
un laboratorio per attività didattiche. Il Comune di Besano è dotato di una biblioteca, 
situata in Piazza della Chiesa. 
E’ presente in Comune anche un Centro Anziani, localizzato sempre in Villa Azzurra 
oggi Centro Socio Sanitario. 
In riferimento al settore dei servizi amministrativi e culturali non si rilevano carenze 
nella dotazione comunale. 
 
3.2.2 Servizi socio assistenziali sanitari 
 
Il comune è dotato di un asilo nido privato, che si trova nei locali della scuola 
materna privata, è frequentato da una ventina di bambini;  
Il servizio sanitario in senso stretto è assicurato dai medici di base operanti in 
Comune. La struttura ospedaliera più vicina si trova nel Capoluogo di Provincia 
Varese, come il più vicino Pronto Soccorso. 
Sul territorio di Besano, sorge la casa di riposo “I Pini”, per anziani autosufficienti e 
semi – autosufficienti; per i residenti in Comune hanno accesso prioritario. Presso la 
struttura è possibile trascorrere un periodo di “vacanza assistita”, oltre che trovare 
una sistemazione di lungo periodo. 
In considerazione delle indagine e delle inchieste fatte con i cittadini di Besano non 
risulta necessario prevedere nuove strutture; occorre invece programmare e 
organizzare un servizio di l’assistenza per la prenotazione e l’effettuazione di analisi 
specialistiche e predisporre un servizio di trasporto per le strutture sanitarie 
 
3.2.3 Servizi scolastici 
 
I servizi per l’infanzia offerti in Besano sono assicurati da: 
- 1 scuola materna privata; 
- 1 scuola materna pubblica (Scuola dell’Infanzia). 
I servizi scolastici sono assicurati da: 
- 1 scuola elementare pubblica; 
- 1 scuola media pubblica. 
La scuola materna pubblica, la scuola elementare e la scuola media fanno parte 
dell’Istituto Comprensivo di Porto Ceresio; tutte le strutture scolastiche sono 
adeguate alle esigenze degli alunni (almeno in rapporto all’attuale numero di utenti). 
La scuola materna privata conta, per l’anno scolastico 2003 – 2004, 46 alunni, nella 
maggior parte dei casi (89% circa) provenienti da famiglie di Besano; negli anni 
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successivi il numero degli iscritti si è ridotto con questa successione 2004-2005 36 
iscritti; 2005-2006 36 iscritti; 2006-2007 35 iscritti. 
La scuola materna è aperta da inizio settembre a fine giugno; nel mese di luglio è 
predisposto un campo estivo, con gli stessi orari della scuola materna; l’accesso è 
consentito a bambini di età compresa tra 3 e 7 anni, provenienti anche da fuori 
Comune (10% circa degli iscritti nella passata edizione, su un totale di 50 bambini). 
La scuola materna statale (Scuola dell’Infanzia) conta, per l’anno scolastico 2003 – 
2004, 52 alunni, provenienti sia da Besano sia dai Comuni vicini; per gli anni 
scolastici successivi le iscrizioni sono state 56 nel 2004-2005; 56 nel 2005-2006 e 58 
nel 2006-2007. 
La Scuola dell'Infanzia di Besano prima della  recente apertura di quella di 
Brusimpiano, è stata a lungo l'unica operante nell'Istituto. Occupa buona parte del 
piano terra nell'edificio scolastico sito in via Fermi ed al suo interno sono attive due 
sezioni. I bambini possono disporre di aule con ampie vetrate, di uno spazio verde 
alberato per le attività all'aperto e di una sala mensa al cui servizio, fornito da un 
servizio di catering appaltato dal Comune, collaborano personale esterno, insegnanti 
e collaboratori scolastici, ovviamente tutti muniti del regolare libretto sanitario e nel 
pieno rispetto delle norme igieniche e di sicurezza. E’ presente il servizio di trasporto 
degli alunni. 
La scuola elementare di Besano, è situata in un’ala dell’edificio di Via Fermi, che 
ospita anche la scuola media, edificio costruito nel 1958, poi ampliato e ristrutturato 
in tempi diversi. La scuola occupa i locali del secondo piano di una delle due ali di cui 
è composto l'edificio. Per ragioni logistiche due classi sono state invece dislocate 
nell'ala della Scuola Media. Sono operanti nella scuola 5classi (una prima, una 
seconda, una terza, una quarta e una quinta). La classe prima, come quelle di Porto 
Ceresio e Brusimpiano, partecipa alla sperimentazione nazionale della riforma 
dell'istruzione primaria. Poichè l'orario scolastico prevede anche rientri nelle ore 
pomeridiane, gli alunni possono usufruire di un servizio mensa organizzato (come il 
trasporto da e per la scuola) dal Comune di Besano.  
La scuola Media di Besano, un tempo sezione staccata di quella di Porto Ceresio, ed 
ora inserita nell’ Istituto Comprensivo, è posta al secondo piano,  nell'altra ala 
dell'edificio che ospita anche la scuola materna e la scuola elementare. E' attiva solo 
una sezione, con due classi a tempo prolungato ed una a tempo normale; gli iscritti 
nel 2007-2008 risultano 63. 
Adiacente all' edificio si trova la palestra comunale, utilizzata dagli alunni per le 
lezioni di Educazione Fisica. La stessa palestra è a disposizione della scuola 
elementare per l'insegnamento di Educazione Motoria. Al piano terra si trova il locale 
mensa per la suola media e la scuola elementare. Anche gli alunni di scuola media 
(quelli delle classi a tempo prolungato) effettuano rientri pomeridiani due volte la 
settimana. Come per la scuola elementare, anche per le medie sono disponibili il 
servizio di trasporto, organizzato dal Comune, ed il servizio mensa, sempre con 
acquisto dei buoni pasto direttamente in Comune. 
Sul territorio Comunale non sono presenti scuole medie superiori: i ragazzi che 
scelgono di proseguire gli studi al termine della scuola dell’obbligo devono 
necessariamente spostarsi dal Comune: tendenzialmente vengono privilegiate le 
strutture scolastiche situate nel Comune di Bisuschio (80% circa dei casi), cui 
seguono quelle del Capoluogo di Provincia, Varese (restante 20% circa dei casi). 
Per quanto riguarda il ciclo secondario il Comune di Besano ricade nel distretto 
scolastico di Viggiù. 
Sulla base dei dati rilevati si ritiene più che sufficiente la dotazione di attrezzature 
presenti nel territorio comunale: è solo necessario migliorare e potenziare i servizi 
presenti nei plessi scolastici come per esempio aggiungere nuove aule o istituire il 
dopo scuola; potenziare i servizi di collegamento e trasporto usufruiti dagli studenti 

Il comune di Besano appartiene al distretto scolastico nr. 4 (distr. di Viggiù). Il suo 
territorio comprende le frazioni Novella, Bernasca, Belvedere, M.o. Ginaga, Monte 
San Martino. Non sono presenti scuole secondarie di 2° grado, pertanto si rileva che 
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sul totale della popolazione residente di 2.476 persone (fonte: istat, dati al 
01/01/2007), i giovani in fascia di età 14-18 anni residenti sono 117, di cui 92 
usufruiscono del sistema scolastico secondo la seguente distinzione (proiezioni 
calcolate su dati istat al 01/01/2007) 

 
Tipo di scuola frequentata nell'a.s. '07/'08 dagli studenti del comune 
 
PENDOLARI  DAL COMUNE DI BESANO PER COMUNE DI FREQUENZA E PER SESSO 
 maschi femmine totale 
Bisuschio 18 25 43 
Gallarate 2 0 2 
Gazzada Schianno 1 0 1 
Saronno 1 0 1 
Varese 22 23 45 
 51 46 92 
 
La maggior parte degli iscritti alle scuole superiori frequentano un comune diverso da 
quello di residenza. 
A tale proposito è molto importante fare presente che la previsione di una fermata a 
Besano della linea ferroviaria statale offrirebbe un miglioramento al servizio per il 
trasporto degli studenti che potrebbero in tale modo a raggiungere più facilmente i 
Comuni dove sono ubicate le principali scuole secondarie. Nell’ambito Comuni 
montani ed alto Varesotto ed in particolare nel distretto di Viggiù sono presenti le 
seguenti scuole superiori: 
 
Lsc di Bisuschio (Bisuschio):  Liceo Scientifico 
Itpa di Bisuschio (Bisuschio) : Istituto Tecnico Periti Aziendali 
Itc di Bisuschio (Bisuschio): Istituto Tecnico Commerciale 
Ipc di Bisuschio (Bisuschio): Istituto Professionale per il Commercio 
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3.2.4 Servizi sportivi ricreativi 
 
Nel territorio del Comune di Besano, in prossimità dei plessi scolastici esistono degli 
impianti sportivi che assolvono la duplice funzione di attrezzatura per le attività 
scolastiche nonché per le attività generali aperte a tutta la popolazione. 
Le strutture sportive situate in Besano sono costituite da: 
- Palestra Comunale, utilizzata dalle strutture scolastiche per le lezioni di 
Educazione Fisica e per i corsi sportivi, oltre che da diverse associazioni private che 
hanno sottoscritto una convenzione con il Comune: 
- Ex campo da tennis, attualmente ripristinato e destinato a nuove attività.  
Esiste anche un centro sportivo destinato alla attività calcistica, ben attrezzato, ma 
che per titolo di proprietà e utilizzo fa riferimento al comune di Porto Ceresio. 
La Polisportiva besanese organizza annualmente (non solo a Besano) quattro corsi di 
ciclismo ed un campionato di pallavolo, oltre ad una marcia competitiva che richiama 
700/800 partecipanti. 
Altre Associazioni sportive presenti in Comune sono: F.C. Besano e Sci Club 
Valceresio. 
Per quanto riguarda invece il verde, in Besano sono presenti sei aree pubbliche: il 
Giardino di via Fornaci, il Giardino di via XXIV Maggio, il Giardino di Piazza Villa, il 
Giardino di Villa Azzurra, il parco giochi di via Fermi e il Parco San Martino. 
A questi si aggiungono gli itinerari che permettono di effettuare escursioni nel verde 
dei boschi, le aree a verde agricolo, gli orti e il verde privato. 
Esistono altre tipologie di strutture a carattere sportivo all’interno del bacino di 
utenza, che riescono a soddisfare parzialmente le esigenze dei residenti come 
l’impianto natatorio esistente nel limitrofo Comune di Induno offre una risposta alle 
esigenze per la pratica degli sport acquatici degli utenti interessati. 
A livello ricreativo, oltre a quanto sopra descritto, non risultano presenti altre 
strutture nel territorio, ma nei comuni limitrofi esistono dei centri di modesta entità 
che possono offrire un servizio a livello ricreativo. 
Per quanto concerne la verifica della disponibilità di aree verdi attrezzate a parco si 
ritiene che la localizzazione del Comune di Besano sia ottimale per potere fruire del 
patrimonio naturale garantito dalla presenza del parco del Campo dei Fiori e 
soprattutto della vicinanza della sponda del Lago di Lugano, risorsa ambientale 
sportivo ricreativa di notevole importanza. 
Dalle interviste effettuate per il Piano dei Servizi si è rilevato che la richiesta 
principale espressa dai cittadini di tutte le fasce di età riguarda il miglioramento delle 
attrezzature ricreative sportive; infatti emerge la richiesta di migliorare la gestione 
del tempo libero attraverso il potenziamento degli spazi di incontro all’aperto, 
all’organizzazione di scuole e/o colonie estive e alla creazione di nuovi impianti 
sportivi 
Gli interventi che si possono ipotizzare per il potenziamento di tale settore 
consistono: nella previsione di un’area da collocare nella zona centrale del territorio 
comunale di ampie dimensioni, da destinare a verde e sport dove potranno essere 
realizzate varie attrezzature sportive; tramite la realizzazione di percorsi pedonali e 
ciclabili tali attrezzature potranno essere facilmente raggiunte dai residenti  
 
3.2.5 Servizi per la mobilità e parcheggi. 
 
Dalla verifica effettuata sulle aree esistenti attrezzate a parcheggio presenti nel 
territorio comunale si è rilevata una leggera carenza del servizio, in particolare nella 
zona del centro storico dove sono già state realizzati due ampie zone destinate a 
parcheggio pubblico, ma che risultano insufficienti vista l’impossibilità tecnica di 
creare posti all’interno del nucleo storico. La situazione relativa ai posti auto esistenti 
allo stato attuale nel territorio comunale sono i seguenti: 
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N° LOCALITA' POSTI 
LIBERI 

ZONA 
DISCO 

POSTI 
PER 
DISABILI 

POSTI A 
PAGAMEN
TO 

POSTI 
MOTO 

POSTI 
AUTOBUS 

1 Ambulatorio 20   1       

2 
Via Papa Giovanni 
XXIII 20           

3 Via Caverzasi 4     3     

4 Via Rinaldi 7 2 1 4    

5 
Via Caduti per la 
libertà 4 12 1       

6 Via Bellotti 10           

7 Via 24 Maggio 8   1 2     

8 Via Sanzio 5*           

9 Via Scerè 7           

10 Via Volpi 19*           

11 Via Marconi   8         

12 Piazzale libertà     1 29     

13 Via Gastaldi 30           

14 Via Albertini 20           

15 Via Fornaci 26   1   6   

16 Via Franzosi 18           

17 Piazza ex mercato   69 3 24   2 

18 Via Vignazza 7*           

19 Via del Sole 20*           

20 Via Viagnora 4*           

21 Via Pirandello 6*           

  Totale 235 91 9 62 6 2 
Nota: i posti contrassegnati con * sono aree di sosta prive di segnalazione 

 
Nel programma generale di sviluppo del servizio per la sosta dei veicoli si è previsto 
di individuare dove effettivamente possibile, piccole aree da destinare a parcheggio al 
fine di integrare quelle esistenti  
Per le aree esterne occorrerà verificare che l’attuazione dei piani di lottizzazione 
corrisponda ad un’adeguata dotazione di parcheggi come previsto dalle norme 
vigenti. 
 

 
3.3  Gli  impianti  tecnologici  
 
Nel territorio  sono state rilevate 19358 mq  di aree  utilizzate per impianti  
tecnologici; tra queste ricadono le zone del pozzo Garavoni, della sorgente Vignazza 
e dei bacini di Novella e Capoferri. 
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3.4 Verifica della dotazione attuale rispetto alla popolazione residente 
 
Da una verifica della dotazione di aree per servizi presenti sul territorio e quindi 
attuati dalla Amministrazione la popolazione stabilmente residente nel comune 
gravitante sulle diverse tipologie è la seguente: 
 
Tipologia servizio  Superfici di servizi 

presenti nel 
territorio  

Confronto tra il rapporto mq 
disponibili e popolazione residente 
nel 2008 (2538 ab) con parametri  
DM 1444/68 

Istruzione inferiore Mq 7221 2.84 mq/ab < 4,50 
Attrezzature di interesse 
comune 

Mq 14366 5.66 mq/ab > 2,00 

Spazi a parco giochi e 
sport 

Mq 63622 25.06 mq/ab > 9,00 

Parcheggi pubblici o di 
uso pubblico  

Mq. 7544 2.48 mq/ab > 2,50 

TOTALE  Mq. 92.753 37.61 mq/ab > 18,00 

 
3.4.1 Verifica dotazione attuale standard produttivi e dotazione per impianti 
tecnologici 
 
Non esistono, nel territorio  comunale, attrezzature al servizio delle attività 
produttive, mentre  al servizio di quelle  commerciali  è stato realizzato un comparto 
annesso e di  proprietà del centro commerciale; tale area a parcheggio è ad uso 
pubblico  e la sua superficie è di 2.869 mq. 
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4 GLI INDIRIZZI DELLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE: OBIETTIVI ED 
AZIONI DI PIANO 
 
Tra gli obiettivi strategici che l’Amministrazione Comunale intende perseguire, tra 
quelli individuati all’interno della Relazione al Documento di Piano, parte IV, in 
accordo con le previsioni ad efficacia prevalente di livello sovracomunale, emerge 
quella di migliorare il sistema della dotazione dei servizi e dell’offerta di opportunità 
ai cittadini. 
Le azioni che intende intraprendere per conseguire tale obiettivo sono: 

� introduzione del criterio della premialità per promuovere interventi tesi al 
miglioramento dell’ambiente costruito (eliminazione dei piccoli manufatti 
posti lungo le recinzioni e/o confini e/o nei parchi e/o incremento della 
dotazione di aree per la sosta), 

� mantenimento e adeguamento del tessuto urbano residenziale, migliorando 
la dotazione attuale dei servizi e favorendo l’equilibrio territoriale tra i luoghi 
di residenza, servizi e aree di lavoro, 

� introduzione di una disciplina di incentivazione che premia, con incrementi 
volumetrici differenziati o riduzione degli oneri di urbanizzazione, gli 
interventi che propongono operazioni di riqualificazione urbanistica, 
ambientale o edilizia, 

� individuazione di ambiti di completamento e/o trasformazione all’interno del 
perimetro del tessuto urbano consolidato in posizione strategica, al fine di 
conseguire miglioramenti in termini d’accessi stradali, allargamento dei calibri 
e formazione di marciapiedi, 

� favorire lo sviluppo ed il miglioramento dei servizi essenziali,  garantendo 
così  una equilibrata  e  corretta distribuzione nel territorio che favorisca la 
fruibilità e l’accessibilità dalla maggior parte degli utenti cittadini; 

� valutare  la dotazione di servizi  presente programmando il potenziamento 
e/o lo sviluppo con le possibilità di investimento  della Amministrazione 
Comunale; 

� migliorare i percorsi pedonali nelle zone del centro abitato  al fine di favorire  
il miglioramento del sistema connettivo tra le aree per servizi. 
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5 DETERMINAZIONE DEGLI UTENTI DEI SERVIZI PREVISTI E VALUTAZIONE 
DELLA SODDISFAZIONE DELLA DOMANDA FUTURA 
 
Il Piano dei Servizi sulla base dello stato dei bisogni e della domanda di servizi e degli 
obiettivi strategici fissati dalla Amministrazione Comunale, individua le necessità e le 
aree di sviluppo ed integrazione dei servizi esistenti, in relazione alle nuove previsioni 
insediative quantificate e localizzate dal PGT. Nell’ambito del Documento di Piano 
sono state fatte dettagliatamente le opportune valutazioni, da cui è emerso che per il 
Comune di Besano, la capacità insediativa teorica di PGT al 2018 è di 2.928 abitanti. 

 
5.1.Verifica fabbisogno servizi per insediamenti residenziali 

 
Nell’ambito della stima dei suddetti utenti, il fabbisogno per insediamenti residenziali 
può essere calcolato dal punto di vista quantitativo dei 26,50 mq/ab facendo 
riferimento al parametro utilizzato dal PRG vigente. 
Da cui risulterebbe. 
n 2.928 ab/2018 x 26,50 mq/ ab = mq 77.592 
Tale dato può essere utilizzato come valore numerico di riferimento e verrà applicato 
nella determinazione della dotazione dei servizi negli interventi residenziali (ambiti di 
trasformazione e/o completamento) che determinano un incremento del numero 
degli abitanti, ma tale valore deve essere verificato in base alle effettive esigenze dei 
cittadini, considerando anche gli obiettivi di Piano. 
 
5.2.Verifica fabbisogno scolastico 
 
Per verificare la domanda nei servizi scolastici e per l’infanzia è stata considerata la 
composizione dei 2.476 residenti al 31-12-07, secondo le prime classi di età, 
ipotizzando che tutti i bambini nati nell’anno, siano residenti in Besano: 
Inoltre per verificare la domanda nei servizi scolastici e per l’infanzia considerando 
infatti la composizione dei residenti al 31-12-07 per le prime classi di età si possono 
fare le seguenti considerazioni: 
Anno 
nascita  

Età nel 
2007 

Nati 
nell’anno  

Residenti al 
31-12-07 

Tot residenti per 
tipologia 
scolastica 
(primarie, 
secondarie,ecc) 

Media 
annuale 

2007 0 27 2484 
2006 1 36 2476 
2005 2 28 2424 

75 25 

2004 3 15 2422 
2003 4 25 2444 
2002 5 22 2359 

53 17,6 

2001 6 28 2352 
2000 7 22 2329 
1999 8 24 2322 
1998 9 35 2270 
1997 10 27 2254 

54 10,8 

1996 11 29 2256 
1995 12 28 2228 
1994 13 34 2222 

45 15 

1993 14 34 2219 
1992 15 30 2190 
1991 16 30 2154 
1990 17 23 2090 
1989 18 19 2095 

89 17,8 
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La domanda poi dipende dall’evoluzione della popolazione nel medio-lungo periodo 
pertanto in mancanza di stime significative si può determinare che conformemente 
alla proiezione generale di popolazione tenendo conto dei tassi di crescita +9% è 
possibile fare la seguente valutazione; 
Classe di età da 0 a 2 anni (2007-2005) è la classe di età che attiva la domanda di 
asili nido e comunque di servizi per l’infanzia 
Popolazione 2007: 75 
popolazione a medio –lungo termine (10 anni): 82 
Classe di età da 3 a 5 anni (2004-2002) è la classe di età che attiva la domanda di 
scuole materne 
Popolazione 2007: 53 
popolazione a medio –lungo termine (10 anni): 58 
Classe di età da 6 a 10 anni (2001- 1997) è la classe di età che attiva la domanda di 
scuole elementari  
Popolazione 2007: 54 
popolazione a medio –lungo termine (10 anni): 59 
Classe di età da 11 a 13 anni (1996-1994)è la classe di età che attiva la domanda di 
scuole medie 
Popolazione 2007: 45 
popolazione a medio –lungo termine (10 anni): 49 
Classe di età da 14 a 18 anni(1993-1989)  è la classe di età che attiva la domanda di 
scuole medie superiori 
Popolazione 2007: 89 
popolazione a medio –lungo termine (10 anni): 97 
 
Tali proiezioni sono state fatte dalle varie Amministrazioni che hanno elevato il 
numero degli alunni previsti, tra 10 anni, per le primarie a 70 unità, mentre quelli per 
le medie inferiori a 60. 
Stima quantitativa dell’offerta scolastica 
Oggi le scuole primarie presentano rispettivamente dalla prima alla quinta classe la 
presenza del seguente numero di alunni: 14-16-15-20-22-20 per un numero 
complessivo di iscritti pari a 107 unità; nelle scuole secondarie di I grado sono iscritti 
in prima 23 alunni, in seconda 13 ed in terza 27. La domanda proveniente 
dall’esterno è quantitativamente poco rilevante. 
Per le primarie a partire dal parametro  n. 20 alunni per classe, con una disponibilità 
di 5 aule base si può offrire un posto a 100 alunni non sufficiente per i 70 alunni 
previsti tra 10 anni. 
Per le medie inferiori sempre a partire dal parametro n. 20 alunni per classe, con una 
disponibilità di 3 aule base si può offrire un posto a 60 alunni sufficiente per i 60 
alunni previsti tra 10 anni. 
Da ciò si deduce che il servizio esistente deve essere integrato come capienza e che 
gli interventi ipotizzati potranno essere indirizzati per il miglioramento della qualità 
del servizio offerto. 
Il Comune ha già in fase di progettazione una sala mensa esterna all’edificio 
scolastico esistente, al fine di potere ricavare n. 2 aule nell’attuale mensa interna. 
Per quanto riguarda invece la fascia superiore ovvero quella relativa agli studenti 
delle medie superiori non si può fare altro che considerare il sistema esistente che 
determina la fruizione di strutture scolastiche esterne al Comune. 
 
5.3 Verifica fabbisogno servizi per insediamenti produttivi  
 
La dotazione di standard urbanistici per insediamenti produttivi in base ai parametri 
considerati nel presente piano dei servizi (art. 1.2) risulta essere pari al 20% 
dell’intera superficie destinata a tali insediamenti produttivi e all’100% di SLP per gli 
insediamenti a carattere commerciale e direzionale. 
Per le previsioni fatte, nel presente PGT, la dotazione futura risulta la seguente: 
- superfici produttive/artigianali previste in ambiti di trasformazione mq 12.892,00 
nel quale ambito si prevede la cessione per parcheggi per una quota rispetto al 
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dovuto, del 50% pari quindi a 1289,20 mq, mentre un’equivalente quota verrà 
monetizzata. 
La dotazione complessiva di Piano è quindi di 1289,20 mq. 
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6 PREVISIONI DI SVILUPPO ED INTEGRAZIONE DI SERVIZI 
 
Dalla lettura delle analisi fatte per il Piano dei Servizi , si rileva che occorre procedere 
al riequilibrio delle aree già destinate a servizi, eliminando alcune aree già vincolate e 
mai realizzate e proponendo o riconfermando aree che per accessibilità e ubicazione 
risultano utili per soddisfare i bisogni della collettività. 
 
 
6.1 Dotazione attrezzature per il verde gioco e sport 
 
Il piano prevede: 
• la creazione di nuovo intervento di rilevanza sovracomunale, costituito da 
un’area di circa 5.900 mq. da attrezzare per lo sport, il verde, parcheggi e per i 
servizi ricreativi, in zona baricentrica del territorio comunale in corrispondenza di Via 
Papa Giovanni XXIII che andrebbe ad integrare  un’area già di proprietà comunale  di  
superficie pari a 1.717 mq, in totale quindi il comparto che verrà reso disponibile al 
servizio pubblico avrà una superficie di mq… 7.617. 
• n. 2 comparti per completare l’acquisizione di tutte le aree ricadenti nel 
ambito Parco di san Martino  per una superficie pari a 21654 mq. 

 
6.2 Dotazione attrezzature per la sosta 
 
La maggior parte delle aree previste è costituita da aree destinate a parcheggio, 
capillarmente dislocate in tutto l’abitato. Si tratta di aree già in parte utilizzate come 
parcheggi che pur non essendo state espropriate, per la loro conformazione fisica e 
per la loro posizione nel tessuto urbano, possono ragionevolmente essere destinate 
alla sosta degli autoveicoli, unico servizio che – come emerge dal Piano – risulta 
quanto mai necessario e gradito dagli utenti. 
Scendendo nel dettaglio il  Piano dei servizi prevede: 
 
a) tra gli interventi da realizzarsi direttamente da parte della Amministrazione 
comunale: 
• creazione di porzioni anche limitate di superficie destinate al parcheggio 
pubblico distribuite in zone carenti di tale servizio in prossimità del centro storico così 
contraddistinte: 
• nuovo parcheggio in Via Franzosi di superficie pari a 470 mq. 
• nuovo parcheggio in Via Fermi di superficie pari a 826 mq. 
• nuovo parcheggio di Via Papa Giovanni di 1500 mq.  
• comparto da destinare a parcheggio e per la nuova fermata delle ferrovie 
Nord, sul territorio di Besano, in località Ginaga di superficie pari a  6128 mq. 
 
 
 
b) tra gli interventi che verranno realizzati a seguito dell’attuazione dei piani di 
completamento o trasformazione residenziale da parte dei privati si prevedono: 
- comparto AC1: cessione di un’area di  287 mq da destinare a parcheggio  
- comparto AC2: cessione di un’area di  220 mq da destinare a parcheggio  
- comparto AC3: cessione di un’area di  380  mq da destinare a parcheggio  
- comparto AC5: cessione di un’area di  580  mq da destinare a parcheggio  
- comparto AC6: cessione di un’area di  300  mq da destinare a parcheggio  
- comparto AC7: cessione di un’area di 1.500  mq da destinare a parcheggio  a verde 

pubblico  
- comparto AC8: cessione di un’area di 380 mq da destinare a parcheggio 
- comparto ATR1: cessione di un’area di 700 mq da destinare a parcheggio 
- comparto ATR2: cessione di un’area di 720 mq da destinare a parcheggio 
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6.3 Attrezzature di interesse comune 
 
Si propone inoltre di confermare la realizzazione della seguente area destinata ad  
attrezzature di interesse pubblico: il  comparto  in cui  ricade la Villa Azzurra della 
superficie di 3570 mq. 
 
 
6.4 Mobilità 
 
Un aspetto molto importante per il Comune di Besano è costituito dalla rete stradale 
che necessita di alcuni interventi anche di importanza strategica. 
In particolare per ciò che riguarda l’attuazione degli ambiti di completamento e 
trasformazione si prevede: 

- comparto AC4: cessione di un’area di 300 mq da  utilizzare come  nuovo 
tracciato carrabile e pedonale a completamento del percorso di 
collegamento tra le vie Franzosi e Volpi 

- comparto ATR-2 cessione di un’area di  436 mq per ampliare la 
carreggiata di Via Volpi, dare la possibilità di creare una rotatoria e  di 
ampliare l’accesso alle residenza  poste sul lato ovest della Via Volpi. 

- comparto ATRP-1 cessione di un’area di  256  mq,  per la  realizzazione  
area  di ingresso  per la  movimentazione mezzi. 

 
 
Per quanto invece riguarda gli interventi che direttamente l’Amministrazione 
comunale dovrà realizzare  si  prevede: 
 
-1s: strada a confine area centro sportivo per accedere nuova area produttiva  per la 
superficie di 1500 mq. 
-2s: strada carrabile di collegamento tra Via delle Fontane e Via Gastaldi  ad un unico 
denso di marcia  per la superficie di 1200 mq. 
-3s: strada carrabile passante attraverso il comparto di edilizia economico popolare 
della superficie di circa 1500 mq. 
-4s: strada carrabile  di collegamento tra via Volpi e Via Pirandello della superficie  di 
circa 3090 mq.  
-5s: strada carrabile di collegamento tra via Rinaldi e Via Gastaldi della superficie  di 
circa 640 mq.  
 
Oltre a tali interventi si segnala l’intenzione da parte della Amministrazione di 
realizzare anche le seguenti opere: 

- la rotatoria  in piazza  Villa (in fase di  realizzazione) con realizzazione del 
completamento del tracciato  del marciapiede 

- la rotatoria  su Via Volpi  all’incrocio  con Via Fornaci. 
- Rotatoria sull’incrocio tra Via Europa, Via Gastaldi e Via Ginaga 
- Rotatoria  sull’incrocio tra Via XXIV Maggio e Via Gastaldi  
- Allargamento  stradale  di Via Europa  della superficie di  circa 110 mq. 
- Allargamento  stradale  di Via Franzosi  della superficie di  180 mq. 
- formazione di marciapiede in Via Europa  della superficie di  60 mq. 
- formazione di marciapiede in Via Restelli  della superficie di  300 mq. 
- formazione di marciapiede in Via Volpi  della superficie di  1000 mq. 
- formazione completamento marciapiede su Via XXIV maggio e Via 

Albertini 
 
A livello di percorso  pedonali o ciclo pedonali gli interventi programmati sono i 
seguenti. 
 
a) piste  ciclopedonali 
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-1p: pista  tra Via Volpi fino alla via Restelli di cui: 930 ml. da realizzare su strada; 
1.540 ml. da realizzare su terreni agricoli. 
 
-2p: pista tra l’incrocio di Via Volpi con strada che adduce alla Bernasca fino all’area 
in sommità (comparto ACR2) per una lunghezza di circa 2500 ml. 
 
-3p: pista lungo la Via Volpi, Via Fornaci, Via Fermi, Via Giovanni XXIII, Via Bellotti, 
da realizzare su  strada per una lunghezza di 1520 ml 
-4p: pista  di collegamento tra Via Novellina, lungo Via Novella, parte lungo il 
tracciato del Rio Ponticelli  fino al centro commerciale  di cui: 1026ml. da realizzare 
su  strada; 480 ml. da realizzare su terreni agricoli. 
 
-5p: pista da Via delle Fontane, Via Volpi, Via L. da Vinci e Via Fermi della lunghezza 
di 500ml. da realizzare su strada. 
 
-6p: pista  di collegamento tra Via  Novellina e Via Vignazza lungo un sentiero per la 
lunghezza di 320 ml. 
 
b) percorsi pedonali 
 
-1pp: completamento del sistema di percorsi pedonali  posti nell’isolato centrale di 
Via Franzosi, Via Giovanni XXIII, Via al Pozzo e Via Girola  
 
-2pp: creazione di un passaggio di collegamento pedonale tra via Franzosi e Via 
Volpi. 
-3pp: creazione di passaggio per uscita di sicurezza cucina edificio  scolastico su Via 
L. da Vinci  
 

 
6.5 Verde urbano e corridoi verdi connettivi 
 
Il sistema del verde, seppure con valori diversi è presente in Besano un po’ ovunque 
e con caratteristiche eterogenee. 
All’interno dell’urbanizzato, la presenza e la continua serie di spazi e di piccole aree 
verdi private e quella relativi alle aree attrezzate destinate alle attività sportive e 
ricreative, valorizzano e completano un sistema, che non necessita di interventi 
particolari, ma solo di norme che consentano la manutenzione nel tempo. 
Considerata la fine del periodo dei piani espansivi e la fine delle trasformazioni 
urbanistiche occasionali e non coordinate, considerata inoltre l’introduzione dei nuovi 
principi della legge 12/08 come la necessità di riqualificare parti del territorio 
degradato o sottoutilizzato, minimizzare il consumo del suolo libero, utilizzare in 
modo ottimale le risorse territoriali paesaggistiche, ambientali ed energetiche, e 
l’assetto viabilistico e di mobilità e del sistema dei servizi pubblici e di interesse 
pubblico, il P.G.T. interviene per dare un assetto definitivo al tessuto urbano 
consolidato, in armonia con il resto del territorio. 
Il ridotto peso insediativo e l’assenza di forti tensioni nella destinazione d’uso dei 
suoli, fa sì che le linee di intervento da porre in essere per il raggiungimento degli 
obiettivi generali, siano articolate soprattutto alla piccola scala, e quindi nel dettaglio 
delle prescrizioni normative dettate ai diversi livelli di pianificazione. 
La tutela del territorio naturale è garantita, in primo luogo dalla conferma ed il 
mantenimento delle aree agricole e boscate poste all’intorno del tessuto urbano. La 
connessione tra tali ambiti è garantita dalla struttura stessa dell’edificato che con le 
sue aree verdi e i suoi giardini, funge già da maglia di connessione tra le parti più 
naturali.  
La lettura del territorio dal punto di vista paesaggistico ha consentito di dettare 
alcune norme specifiche da seguire per qualunque tipo di intervento in relazione alla 
sensibilità ed alla valenza paesistica del luogo in cui si interviene. 
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Premesso che la lettura del paesaggio è stato un criterio costante nell’impostazione 
dell’intero documento di Piano, e che pertanto le stesse scelte urbanistiche sono già 
improntate al rispetto dei principi emersi da tale lettura, le norme specifiche sono 
intese ad orientare gli interventi negli specifici ambiti paesaggistici, e costituiscono 
soprattutto dei “criteri” che si sovrappongono alle norme più squisitamente edilizie 
vigenti zona per zona. 
 
6.6 Attrezzature private di interesse pubblico  
 
Il piano  prevede  l’ampliamento dell’area di pertinenza della Casa di riposo  “Ai Pini” 
per consentire  il potenziamento  del  complesso, l’area  è stata pertanto ampliata di 
2.710 mq.  

 
6.7 Verifica dotazione dei servizi complessiva residenziale  
 
La verifica svolta di seguito utilizza come parametro la popolazione futura, ovvero 
2.928 abitanti. 

 
esistenti di progetto  Dotazione 

per ab 
descrizione 

Attrezz. 
pubblich
e 

Attrezz. 
private 

Attrezz. 
pubblich
e 

Attrezz. 
private 

Totale 
attrezzatu
re 

 

 Mq. Mq. Mq. Mq. Mq. Mq. 
Verde, gioco e 
sport 

63.622 -- 27.554 -- 91.176 31.13 

Parcheggi 6.316 
 

1.228 13991 -- 21.535 7.35 

Istruzione 6.565 656 -- -- 7.221 2.46 
Interesse 
comune 

5.126 9.240 3.570 2.710 20.646 7.05 

TOTALE 81.629 
 

11.124 45.115 2.710 140.578 48,00 

 
 
Si verifica parametricamente la dotazione dei servizi anche rispetto alla popolazione 
fluttuante, in particolare per ciò che riguarda la dotazione delle aree a parcheggio e 
per il verde. 
 
 Come si evince dalla Relazione al Documento di Piano,  si può ipotizzare un che la  
popolazione futura di riferimento al 2018 sarà di 3.248  dovuta  dalla somma dei 
residenti  previsti + la popolazione fluttuante. 
Quindi si avrà: 
- 21.535 mq parcheggi corrispondono ad una dotazione di 6.63 mq / ab (popolazione 
residente 2018 + popolazione fluttuante); 
- 91.176 mq verde, gioco e sport corrispondono ad una dotazione di 28.07 mq / ab 
(popolazione residente 2018 + popolazione fluttuante). 
pertanto risulta verificata la dotazione necessaria di standard per il verde e lo sport; 
è  da tenere inoltre in considerazione  l’ampia riserva di verde boschivo ambientale, il 
sistema del verde, si inserisce nell’urbanizzato, creando un continuo tra i giardini 
degli edifici, lambendo ed incuneandosi fino all’interno del centro storico 
 
6.8 Verifica dotazione di standard per il produttivo, terziario / commerciale 
 
Le aree per servizi relative agli insediamenti produttivi/terziari subiranno un 
incremento in quanto sono  previste nuove aree a seguito  realizzazione del nuovo  
comparto  produttivo, previsto a nord del tracciato ferroviario, verso il comune di 
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Porto Ceresio, pertanto si confermano le nuove superfici pari a 573,35 mq a 
destinazione standard produttivi. 

 

7 DISPOSIZIONI GENERALI E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

7.1 Descrizione della tipologia di intervento 
 
Le aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, possono essere 
classificate in relazione alle modalità di attuazione, come segue: 
- Attrezzature pubbliche e di interesse generale esistenti 
Corrispondono alle aree già attuate dalla Amministrazione Comunale per le quali il 
Piano dei Servizi indica gli interventi di potenziamento e/o ristrutturazione necessari;  
- Attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale previste in relazione agli 
ambiti soggetti a trasformazione urbanistica  
Sono le attrezzature pubbliche e di interesse generale che risultano indispensabili al 
fine di soddisfare la dotazione di servizi valutata al fine di conseguire gli obiettivi 
individuati dal Documento di Piano; 
- Attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale previste in relazione alla 
realizzazioni di comparti di completamento  
 Corrispondono a quelle aree libere all’interno del tessuto consolidato per le quali si 
prevede, un intervento di incremento volumetrico, per il quale deve essere 
corrisposto una dotazione minima di servizi o di urbanizzazioni primarie. 
- Attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale previste  dalla 
amministrazione per il miglioramento della qualità e/o  quantità dei servizi disponibili 
sul territorio  
Corrispondono a quelle aree libere per le quali l’amministrazione intende procedere 
all’esproprio  per la realizzazione dei servizi previsti dal presente piano 
- Attrezzature private ad uso pubblico o di interesse pubblico o generale presenti nel 
territorio 
Sono quelle aree che concorrono alla dotazione dei servizi pubblici o pur restando di 
proprietà privata. 

 
7.2 Le aree oggetto di diretta realizzazione da parte del privato 
 
Non configurano vincolo espropriativo e non sono oggetto di decadenza dei vincoli le 
previsioni di piano che consentono al privato la diretta realizzazione di attrezzature e 
servizi; rientrano in tale tipologia le aree destinate ad attrezzature previste negli 
ambiti di trasformazione e quelle legate ad interventi di completamento subordinati a 
permesso di costruire convenzionato. 

 
 

7.3 Le aree oggetto di esproprio e di diretta realizzazione da parte della 
Amministrazione comunale 
 
Il  piano dei servizi prevede che il Comune a seguito intervento di esproprio realizzi 
direttamente acquisendole  le seguenti aree per attrezzature ed infrastrutture: 
• area di circa 5.900.mq. da attrezzare per lo sport, il verde, parcheggi  e per i 
servizi ricreativi, in Via Papa Giovanni XXIII. 
• aree  per completare l’acquisizione di tutte le aree ricadenti  nel ambito Parco 
di san Martino  per una superficie pari a 21654 mq 
• nuovo parcheggio in Via Franzosi di superficie pari a 470 mq. 
• nuovo parcheggio in Via Fermi di superficie pari a 826 mq. 
• nuovo parcheggio di Via Papa Giovanni di 1500 mq.  
• Allargamento  stradale  di Via Europa  della superficie di  circa 110 mq. 
• Allargamento  stradale  di Via Franzosi  della superficie di  180 mq. 
• formazione di marciapiede in Via Europa  della superficie di  60 mq. 
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• formazione di marciapiede in Via Restelli  della superficie di  300 mq. 
• formazione di marciapiede in Via Volpi  della superficie di  1000 mq. 
• formazione  completamento marciapiede  su Via XXIV maggio e Via Albertini 
• comparto da destinare a parcheggio e  per la nuova fermata su territorio di 
Besano della rete ferroviaria  Nord in località Ginaga di superficie pari a  6128 mq 
• area per completare comparto di Villa Azzurra di 3570 mq. 
Per quanto  riguarda la  viabilità: 

• intervento : 1s: per la superficie di 1500 mq. 
• intervento : 2s: per la superficie di 1200 mq. 
• intervento : 3s: per la superficie di 1500 mq. 
• intervento : 4s: per la superficie di 3090 mq. 
• intervento : 5s: per la superficie di 640 mq. 

 
Per quanto  riguarda i percorsi  pedonali o ciclo pedonali: 
a) piste  ciclopedonali 
intervento -1p: pista  tra Via Volpi fino alla via Restelli di cui: 930 ml. da realizzare 
su  strada; 1.540 ml. da realizzare su  terreni agricoli. 
 
Intervento -2p: pista  tra l’incrocio di Via Volpi con strada  che adduce alla Bernasca 
fino all’area in sommità (comparto ACR2)  per una lunghezza di  circa 2500 ml. 
 
Intervento -3p: pista  lungo la Via Volpi, Via Fornaci, Via Fermi, Via Giovanni XXIII, 
Via Bellotti, da realizzare su strada per una lunghezza di 1520 ml. da realizzare su  
terreni agricoli e 200 ml. da realizzare su sentieri esistenti. 
 
Intervento -4p: pista di collegamento tra Via  Novellina, lungo Via Novella,  parte 
lungo il tracciato del Rio Ponticelli  fino al centro commerciale di cui: 1026ml. da 
realizzare su  strada; 480 ml. da realizzare su  terreni agricoli. 
 
Intervento -5p: pista  di collegamento tra Via  delle Fontane Via Volpi, Via L. da Vinci 
e Via Fermi  della lunghezza di 500 ml. da realizzare su  strada. 
Interevento  
-6p: pista  di collegamento tra Via  Novellina e Via Vignazza lungo un sentiero per la 
lunghezza di 320 ml. 
 
b) percorsi pedonali 
 
intervento -1pp: completamento sistema di percorsi pedonali posti nell’isolato 
centrale di Via Franzosi, Via Giovanni XXIII, Via al Pozzo e Via Girola  comprendente  
realizzazione piccolo tratto  di  collegamento  tra i parcheggi e percorso  pedonale su  
area già pubblica di accesso  su Via del Pozzo  
 
intervento -2pp: creazione di un passaggio di collegamento pedonale tra via Franzosi 
e Via volpi. 
-3pp: creazione di passaggio per uscita di sicurezza cucina edificio  scolastico su Via 
L. da Vinci  
 
Oltre a tali interventi dovranno essere progettate e valutate anche le seguenti opere: 

- rotatoria  in piazza  Villa (in fase di realizzazione)  
- rotatoria  su Via Volpi  all’incrocio  con Via Fornaci. 
- Allargamento  stradale  di Via Europa  della superficie di  circa 110 mq. 
- Allargamento  stradale  di Via Franzosi  della superficie di   180 mq. 
- marciapiede in Via Europa  della superficie di  60 mq. 
- marciapiede in Via Restelli  della superficie di  300 mq. 
- marciapiede in Via Volpi  della superficie di  1000 mq. 
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7.4 Le aree preordinate all’esproprio di cui va reiterato il vincolo 

 
Per quanto riguarda le superfici preordinate ad esproprio dal PRG, ma che non sono 
state mai assoggettate alla relativa procedura, essendo già scaduti i 5 anni, emerge, 
in questa sede, la necessità di confermare la loro destinazione pubblica e quindi 
motivarne la reiterazione del vincolo. 
Le aree oggetto di reiterazione del vincolo di esproprio sono le seguenti:  
 
- comparto di completamento dell’area  al servizio della Villa Azzurra per 3.570 mq. 
- area di completamento del parco di San Martino  per una superficie di 21.654 mq. 
- parcheggio di Via Volpi ricadente nel comparto di completamento n. AC3 della  
superficie di mq. 380. 
- parte del parcheggio di Via delle Fontane  ricadente  in ambio di trasformazione n. 
ATR1  per una superficie  di 500 mq.  
- area di circa 5.900 mq. per lo sport, il verde, parcheggi  e  servizi ricreativi in Via 
Papa Giovanni XXIII. 

 
 

7.5 Riepilogo previsioni aree per attrezzature 
 

In particolare per una verifica complessiva della dotazione delle aree che si andranno  
a configurare, a seguito dell’attuazione del Piano dei servizi, si è definito il seguente 
quadro riepilogativo. 

 
ATTREZZATURE RESIDENZIALI 
ATTREZZATURE ESISTENTI ATTUATE  
Parcheggi pubblici 6316 
Attrezzature scolastiche  6565 

Attrezzature di interesse generale pubbliche 5126 

Attrezzature per il verde gioco e sport  63622 

A- TOTALE attrezzature pubbliche 81.629 
Parcheggi privati ad uso pubblico 1228 
Attrezzature scolastiche private ad uso pubblico  656 
Attrezzature di interesse generale private ad uso pubblico di 
interesse comunale  

9240 

B- TOTALE attrezzature private ad uso pubblico 11124 
C- Totale generale attrezzature di interesse residenziale 
(A+B) 

92.753 

  
ATTREZZATURE DI NUOVA PREVISIONE 
Attrezzature di interesse comune 3.570 
attrezzature per il verde gioco e sport  27.554 
attrezzature per parcheggi 8.924 
D- TOTALE 40.048 
  
ATTREZZATURE DI PREVISTE A SEGUITO ATTUAZIONE DEGLI 
AMBITI DI TRASFORMAZIONE E ALLA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI RESIDENZIALI IN LOTTI DI COMPLETAMENTO O 
RIQUALIFICAZIONE 

 

parcheggi pubblici / verde attrezzato  5.065 
  
ATTREZZATURE PRIVATE  DI NUOVA PREVISIONE 
Attrezzature di interesse comune 2710 
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TOTALE ATTREZZATURE COMPLESSIVE DI PIANO (C+D+E)  140.576 
TOTALE ABITANTI PREVISTI 2928 
  
DOTAZIONE DI AREE PER ATREZZATURE PER ABITANTE 
MQ/AB 

48,00 

  
ATTREZZATURE PER INFRASTRUTUTRE  STRADALI DI NUOVA 
PREVISIONE   

 

Attrezzature stradali di nuovo impianto realizzate di 
rettamente dalla A.C. 

8.180 
(*) 

Attrezzature stradali previste a seguito realizzazione comparti 
di completamento e trasformazione  

992 

  
(*)  non vengono  conteggiate le aree necessarie per la realizzazione de  percorsi 
pedonali e ciclo-pedonali  e le rotatorie 
ATTREZZATURE PRODUTTIVE E COMMERCIALI 
ATTREZZATURE ESISTENTI ATTUATE 
Parcheggi privati ad uso pubblico 2869 

  
ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE PREVISTE A 
SEGUITO ATTUAZIONE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
PRODUTTIVI  

 

Attrezzature stradali previste 256 
parcheggi pubblici /verde attrezzato 573,35 
 
Dai dati sopra riportati emergono le seguenti considerazioni generali sulla dotazione 
quantitativa  
La superficie complessiva per attrezzature pubbliche e private esistenti ammonta a 
mq 92.753, il rapporto attrezzature/abitante ammonta attualmente a 36,53 mq/ab 
(considerando la popolazione attuale di 2.539 abitanti). 
Il PGt prevede un incremento pari a mq 47.905 per arrivare ad una dotazione 
complessiva di mq 140.576 portando così il rapporto a 48.00 mq/ab (considerando la 
popolazione prevista nel 2018 pari a 2.928 abitanti). 
Per ciò che riguarda i nuovi insediamenti produttivi la superficie complessiva per 
attrezzature pubbliche e e di uso pubblico esistenti e  previste ammonta a mq 
3.442,35 
Si prevede una contenuta maggiorazione della dotazione, poichè parte degli standard 
per i nuovi insediamenti saranno monetizzati. 
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8 INTERVENTI IN ATTO E PROGRAMMATI 
 
Gli interventi previsti in materia di opere pubbliche e contemplati dalla 
programmazione triennale 2010-2012, comprendono  opere di manutenzione del 
patrimonio esistente (strade, edifici pubblici, etc.). 
In linea di massima si individuano alcuni dei più significativi interventi, previsti nel 
piano dei servizi e che potranno costituire il piano triennale delle opere pubbliche 
2010-2012:  
 
descrizione  interventi   Importo previsto  

per la 
realizzazione 

Realizzazione  centro sportivo e di un’area ricreativa per le  
feste  con acquisizione  di una superficie di circa 5.900.mq. in 
Via Papa Giovanni XXIII. 

 
 
€ 300.000 

Sistemazione  cucina edificio  scolastico e realizzazione uscita 
di sicurezza  con passaggio verso Via L. da Vinci  

€   100.000 

Sistemazione area verde  campo di  calcio  (mappale 377)  €   20.000 

Nuovo parcheggio in Via Franzosi di superficie pari a 470 mq. 
 

€   60.000 

Nuovo parcheggio in Via Fermi di superficie pari a 826 mq. 
 

€ 70.000 

Marciapiede in Via Restelli  della superficie di  300 mq. 
 

€   98.000 

Marciapiede in Via XXIV Maggio e Via Albertini   
 

€  120.000 

Nuovo parcheggio in Via Papa Giovanni  di mq. 1500 €   66.000 
Rotatoria  in piazza  Villa  
 

€   65.000 

Intervento -2pp: creazione di un passaggio di collegamento 
pedonale tra via Franzosi e Via Volpi. 

 
€   50.000 

Allargamento  stradale  di Via Franzosi  della superficie di   
180 mq. 

 
€   40.000 

intervento -1pp: completamento sistema di percorsi pedonali  
posti nell’isolato centrale di Via Franzosi, Via Giovanni XXIII, 
Via al Pozzo e Via Girola  comprendente  realizzazione piccolo 
tratto  di  collegamento  tra i parcheggi e percorso  pedonale 
su  area già pubblica di accesso su Via del Pozzo della 
larghezza di m. 2.50 

 
 
 
 
 
€   15.000 

Piste  ciclopedonali €  200.000 
Allargamento  stradale  di Via Europa  della superficie di  circa 
110 mq. 

 
€   30.000 

Marciapiede in Via Europa  della superficie di  60 mq. 
 

€   15.000 

Intervento 1s: strada a confine area centro sportivo per 
accedere nuova area produttiva   per la superficie di 1500 mq. 
 

 
€  80.000 

Intervento 2s: strada carrabile di collegamento tra Via delle 
Fontane e Via Gastaldi  ad un unico denso di marcia  per la 
superficie di 1200 mq. 
 

 
 
€   120.000 

intervento: 3s: strada di collegamento tra Via Scerè e Via 
Fornaci per la superficie di 1030 mq. 

 

 
€   80.000 

Intervento 4s: strada carrabile  di collegamento tra via Volpi e 
Via Pirandello della superficie  di circa 3090 mq.  

 
€  150.000 
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Intervento 5s: strada carrabile  di collegamento tra via Rinaldi  
e Via Gastaldi della superficie  di circa 640 mq 

 
€  120.000 

 
 
 
Si prevedono inoltre  i seguenti ulteriori interventi, che al  momento   non possono 
essere programmabili temporalmente, in quanto legati a motivazioni tecnico-
finanziarie ed amministrative:   
 
� acquisizione di aree  per completare il Parco di san Martino  per una superficie 

pari a 21654 mq 
� acquisizione area in località Ginaga, da destinare a parcheggio e alla nuova 

fermata, delle ferrovie  Nord, di superficie pari a  6128 mq  
� acquisizione area per completare il  comparto di Villa Azzurra di 3570 mq. 
� rotatoria in corrispondenza con l’incrocio di Via Europa, Via Gastaldi e Via 

Ginaga 
� Rotatoria in corrispondenza con l’incrocio tra Via XXIV Maggio e Via Gastaldi  

 
Oltre a tali interventi dovranno essere progettate e valutate anche le seguenti opere: 

- rotatoria  su Via Volpi  all’incrocio  con Via Fornaci. 
- marciapiede in Via Volpi  della superficie di  1000 mq. 
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